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che io mi renda cer 

da f^^I. Federico ^^R^rmldi 
Jm famiUatt.imèipf^ '^^'^^^^ 

\ fmdtMoi'Msfànma. pmfe(Uù< 
ne rma^reUerà maliQ ar/ii^i^a^ta^ch>et^ig ardifiék 
dijmrere de C%f ATMià'i.^J^fdbf^ 
Èf ROofifiy Medici no» hanno cofi fotttlmen 
te tmejhgéio k cagtom,d^Ui^^MÌ^mi mge^ 

do la mia, igrwrapzi^a e ([tre affm maggiora di. 
quello che V.S, ìUufirtjùma fttms M coluto 
ancor io fi^hmdtét ^rfe ofiin quelli 
aggiunger ut quefia mta.hauendola io fittratta 
dalle co^nfidnRttt^ fiudio 
delt Ajtrologia , nel quale hora da me /if pende 
tutto quetnmfo^che alle domejhche cure mtjà^ 




frUUal^. Tero fe in cjuefip mio dtjcorjo io Jento 
sttrimenti di queBo che tanti dotti huomini fin 
tito hanno , ^ che tal mio fentire hahhi njolu* 
to afpalejarc{ ^ktn^f^nonfarfyii cto meritare ne 
biajimo , ne riprenjione j ma che leggiermente^ 
mi debbia ejfer conceduto, ^ perdonato: perciò 
che nèh ejfendo miafatticolar profeJ?ionè;fe ta^ 
fintone mia feiocca reputata fujfe , farò degno 
difcufaapprejfo delmondo,(f di V.S.IUuJlrif?. 
Manuale hiwdri$UCMeiluefl;el9tie picciole fa 
tiche, acciò che Jotto ta Juaprotettione, portane 
dothotmMi^tiùmedi lei nel fronte > poffanoficu 
r amente trà le mani de gli huomini pentenire ; 
Japendo quanto ella fia da tutto ti mondo in firn 
ma riuefemXtaha$àéU.Pngola^lun^ut,che ac^ 
cétti con lieto 'volto , ^ con la folita hmamth 
il prefinse difcorfi y come pegno tejitmonio 
deUa molta fermtk, ^ ojferlmì&oa > ch'io tengù 
a V.S.IUujlri^. alla quale con humiltà m'inchi 
ntivff courimer£nKiaMac$oie/acratemani.p^ 

Sulmona il dì di Gemearo ^ iJ^Sj: 

' . • .... 
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- ^ffittionati^^firmiore. 
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PARTE.PRIMA- 

I 

VANTVNCtyE inucftigS. 

do gli occulti iccrcti della na- 
tura , non polliamo haiicr co» 
gnitioncpiùcerta delle caufc, 
che perii mezzo dell'cfpenéza; 
mctauta i n difetto di quella po- 
tremo valerci della ragione ^ la 
Olivera dimoikatiouc ne da certezza delle colè, che 
Ìbttx>il{èiiibnoncadòno:mapcrchemoIte ^alefine 
fello pecrdpcricnza'feniaUnyDne » qualeecelatai 

A gU 
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2 ^ijcorfi fioragli Anni 

gli huomini& molte aocora manifefte per <}ttdla^ 

che non (bnocompre(e dalfètife, non douemofpe- 
rimcntar la ragione , ne negar l'crpcricnza -, e però 
comcdemarauigliodeiFccddclknatura^la lòia Ipo* 
xienzacifa certi, cofidouemoftimare , &crede]:etuc 
tequelle coièche per iaiòlara^onc palefi ci iono. 
On de eden do per lùga memoria de gli huomini m a- 
nifello , che ne climacccrici anni rade volte auucnga, 
che l'buomo non muoii^ o per gr au e inàrmicà> ò mr 
badonedianimononcarra periglio cUmortc, perla 
fedisfactione, che fi caua dal (jpeculare: Volendo noi 
verificar la caufa , perche fotte il ienfo non cade , fia- 
mo necciiitad àprouarlo con ouellc ragioni natura^ 
li , chevenutenonfònoinconiideratione di coloro, 
che fino ad hora ne hanno Icritto» cfTendofi aftaa-* 
cati più nella dcfcrittionc delmanifcllo effetto, che 
nella Ipcculatione delle caufc occulce, ò perche lor 
paretkro coli aperte bipiane» chenonfuflcbifogno 
appalclarle altrui j ò vero ch'eflòndo incerte 6c dubie 
ftate nò fiiflcro da gli huomini approuate» delle quft- 
librcucmentc Jilcorrercmojdopo che pcrniaggior 
chiarezza dimodrato baurcmo quautij Squali ucno 
i veri anni dimattcrici. 

Varicftatcfonofopradiciòl'opinioni deFilofb* 
fi,&Mcdici,donclc appare, che come nella infirmi- 
cà fi ofieruano i giorni iccccnari,quaii critici fon dcc- 
ci,cosi nello (patio della vita ddu'huomofiitima pe 
flgiiolb dafcunièttimo annci^dimaftcrico chiam»* 
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* Ciimsftmci. \^ 

co ji m pcrò,die i Caldei chtamano, climaAeras,! peri 

gli dcllavita, che ciaiciin {ctcimoanno loiio immi- 
nenti a!rhuomo,chc vuol dire (calano .-perciò che di 
gradoin grado, &di tempo inccmpoi clìmatterid 
annida eelcftì accidenti diftinci ibno;» cioè l'anno 
7^14.11.18. ^f. 41. 49. 56. 63.70.77. 84.91. 
M a alcun i vogliono che non tu tri fieno cgu al mcn ic 
pcriglioli come quelli , che coihno di treicttcnari , 
cioèrannoii. if4i« il 63. 5(: 1* $4. Molti ancora 
«fiamomo, dici più perigliofi fuflcfó l'anno 49. & 
rSi^Tvn coprcfo da lette uolte fette, & l'altro da no- 
ne uoltenoue : ÒC^in qucfta opinion e confen te vna 
^an parte, perciò chci numeri quadrati potcnciflì* 
mipindegtialaiilimanibno* Alcuni ancora che 
piùibmimcntc (crittoh^no dequadrari ntimeri^ 
tUcono , che il numero fettenario appartiene al cor- 
po, & il noueno all'animo, attribuendo Tvno ad 
Àpollo,& alla m6dicinaj& l'altro alle Mu(è, perche 
iòglìanoaUeuiareconlamuficalenirbationi delfa* 
nimo . Ma finalmente dalla maggior parte fi fti- 
ma crede, che iprimiclimatterici liano l'anno 
49* & 5 gU vltimii' 8 4.& 9 1 . & il mezzano l'anno 
é3*ìlqualc>cometcftifica il Finnico, èdeccD dalli 
Egtcd), Androdas,& è ftimato pericolofifGmo al pa- 
ri dclH virimi predetti jonde Auguito à Caio Ilio ne- 
potedicc:Hauiamo paflato l'anno climatterico 63. 
qual è commune à tutti vecchi , volendo dir più de 
gli altri pemido6àvccchi;& Plinio ncllaepiitolaà 
pduifio: Tuièi ^uocoaltcmpociimatterico, ma 
- ' A 1 lo 



Io pài&rai'^doè Tanno 6 i* ildic iiycdficaaiioóf» 
^duelibriy'che per buon òrdinein mokccitclfi 

Icrbano nelle parocchic, l'vno doiic fi (criue il no- 
inc^giorno>6c aiiao, di quelli che ii battezzano , 1* 
«Itro di quelli die muoiono*! douecalcolaadoUl'ttà 
di quelli Ioli che dopò éo^aoni mood £>ao|(i: raoco» 
glie che la quarta parte de vecchi muore nel climat- 
terico 6 3. & che deiraltre tre parti pochi muoiono 
fuori de fettenarij che ^eg^oxlOyò;^ fuori dcgltaont 
mXtf/i- demoftraciui^ i quali ibnoimeTzani di quelli, per- 
ari fMi/iciòcheeffiancbra&nmdabtU^'Sd^perìgliofiroM 
delchc moki dicono eflerne cagione li detto nume** 
ro,il quale diuidendofi per fcttc,^^ per noue,confti* 
tuilcevnnutnero piano: ma perche molti numdj 
hanno la medefima reciproca diuifionc^ come por 
cUcmpio,ottovoltc(ci;,^è{civokco«ò , coiHtuUcé 
ancora un piano numero, nó doucmo app^arcid^ 
. qucib cod debole ragione , che ic Gelilo , M acro- 
bio, Giorgio Valla ^ Cenlbrino> Boetio^ S* Ambroi 
gio,S. A goftinoj & mola altri FiloTofi ,&Medici ,i 
quali logliono conlidcrarelecau(c,&le raarcric,(c>* 
pra di CIO diicorredo con (ottiliisime dcmollraiior 
oiy lècondo l'ordine della natura, & del tcmpo^non 
aflcgnano detcrminata ragione ddlacaufa ^miafiilo 
da quelli fi comprende, no cflcre (ùperftidota la ol^ 
fcruationc de predetti anni,per cfTere approuata dal 
la cfperienza ; credei non douemo, che dal numero 
pianoro dal quadrato pendala vita deli'huomp» aa*» 
zi per molte ragioni più prdlo giudicar potremo^ 
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'itwiVy CUmatterìci .^VCt j 
che ciò auuenga per vn generale , & particolare in- 
fluHo de celcfti lumi . Et quantunque Pico, &: alcu- 
ni al tri dicano, che quelli nó operino ncUi elemen- 
ti, ne meno nei corpi dcUi animali, & che non hab- 
faino fignificationc alcuna in quefta inferior natu- 
rajtutta via ertendoil cielo (come dice il Gaetano) Sopra U 
condotticrc della diuina virtù, mediante ilcuimo- ^^^^ • 
to,e lume delle ftcllccome feconde caufc. Dio ordi- 
na,6c^ dilpone tutte quelle cofe elementari^ ftimar 
non fi deue, ch'indarno fiallato fatto coli ornato,6c 
bello, &c lenza virtù alcunajmalhmamcntc che l'or- 
dine & corlb di quello fi prona con molte, 6^ appa- 
renti ragioni: onde vuole Arillotile, che i corpi ce- Netprì-' 
klli circolarmente mouendofi, goucrnino quelli ^^f/Jj^ 
corpi inferiori-, de che il Sole, &:gli altri pianeti , con 
Vacuici nar fi , de diicollarfi da noi fieno cagione d'v • 
aia;<iontinu3 gcncrationc,&:corruttione in quello '^^do^jg 
mondo dementarci fi come ancora afferma S. To- g^»- & 
mafo, Aucrroe, &:gli altri elpolltori . Si che non per 
altro la region cclcfte fi congiugne qon quella eie- 
mentarCjlc non perche le llclle .con lalor virtù , Iut 
me, moto habbinoàgouernare tutta quefta ma» 
china inferiore, fin alfiiiclinationc de gli huominij - 
ma non gii rintelletto,nè la nollra voluntàjclialìo- 
lutamentc Uberi fonojcomc S. Tomaio aftcrma,chc 'Hslta 
i corpi noftri fono fottopofti à celcfti influftl,rintel-^^!J'"^^^ 
letto à gU Angioli , Scia voliiià nollraà Dio,al quale tUi, 
tutte le predette cole lòttopo l he fonoi^c però più pre- 
tto crcd<a: douiaiup, che diciòlìa cagione linflucn- 
•..V r: '! za de 



Dijcorfo JoPrm,gU jintd 
4tt de ddeftiiumi, sbola vma. del nuttimpràno^ii 

dciquadraòcò : pcrdà-ohccpcfib acre, quméèàtioi 
d'intorno,nciriftefsa inanicra,clic egli è alterato da 
cdcTà accidcnà y altera tutte quelle cdc , che da lui 
ibno contenùve^oodcdicpeUacpaihi'chcracK 
xo« noccflàriaiEiciiCe ibtioMcòr a&tti 1 

* ' *' (tri corpi , à quali dal congrcflò di fielle calde proco 
de ficcità , & dal congreflo delle humide-lcgli accrc* 
fconoglihunaori^Sc finaimeftte daalcrUumiinilaì: 
d)o hanno varie tepipèÉ r a tfr c m alitày praóedoilo W 
naikiefaccidìtteififiiibpmdti^ 
dette cclcil:i influenze fono vniucrlali, ^ particola-- 

*' • • n^^uicrfab quelle foao^cproixdédo da diucriì 

^ ^ . le per cofcquenza di ordine naturale, co general cir 
conftanza opera communcm ente in tumgli kuo- 

• :.miiiidepa!Ciàcolan4|aeUcfonovcheinvnapartico^ 

^ iarinatiiiità prcKSodoto^allioroic Sole» è - 

dailalima^chenvi luoghi tfétdiiantiòdomitiib' 
delle tnclinacioni, ^compleflìoni particolari di 
òaicttno , . da^uab Iccondo le miici on i , & con fìgu 
radoni de gli akti^pitfntaypendono gli a&tci , &g|i - 
adodiBQmliel^cDrpo^ modb deli- aniiri^^'' 

: \ del nato-,dcl che noi non rratrarcmo, volendo dimo 
Itrarfolamcnte, chelVniucriali influenze delle kelltì' 

• fianp c^^ione dcUi^uiucsfali effetti della Iiumanà 
Homn^ noftìiifffWttiai^i I ìi^^^^ r^iriftiana ddl 

uemacc 



uariiàtedalla nafta di Dio»Qoii pcròtoglielenatar»> 

U opcratioai, &c fignifi cationi delle fcellcjpcrchc an- 
cl;u>]:chc cofì gQuerJìi Dio> chcilpiùdcilc voiccl»- 
(ci ) che la namra£icoia il corfo {no, nondimeno in 
sacitt co&'la càae^JkffcSh dirpone dìuci&mca 
ce da qucllo^che ella natura prepone » 

• 

. .Hora volendo dimoftrarc, chci'vniucrfàk,8^ 
particolare ioflticiizacle cdefti lumi operi generato 
mente in daiaih buomoption fia dibilogno di md 
te proue , perciò che tutti per efperienza fapiamo i t 
naturali, rigenerali atìctti,checommunemctcprG- 
uagliono in ciaicuna ctadejonde vuol Tolomeo, NeUadL 
che nelle differenze di qudle fi oflèniivnifteflb or- ^^.^^ 
dine fimile à quello de lette pianeti, qual compren- 
de l'vniuerfal natura di tutti gli huomini , &quefto 
vuoi che liabbia principio ne primi anni dalla sfera 4 
p i vicina à noi^doe dalla lunare,& che nc^yìsiifìi 
nnifca in quella di Saturno ; perche chiaramente li 
Vede, elicili ciafcuiia età prcuagliono quelli acci» 
denti in noi, che hanno Ibm^ianza con la natura 
di quel pianeta,che vicendcuolmetc domina ; iìehe 
iftperlaqualiciàdeteinpicofiidiftinti ciibnomanip 
ieiti gli vniuerfali effetti della humana natura, ere» 
der douiamo , che di ciò fia cagione vn generale & 
ordinanoin£uiib,qualvniucrralmcccoperain eia- 
£ainhiioiiio,jaonpttr indafirmiaecàpiaincìalcuii 
tono, (èoondó bordine predetto de pianeti, fi come 
acllafeguentcuuoia delle alfndaric appare : perciò 
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/ D ijco*^ /opragli Aimi 
che haueh Jò^iiJ^le , arhthiiià ilipi«tli«ìy {)«siio , 5^ 

•iui lidi et ione (opr.uutQ g'i altri pianeti , dilringuo. 
no col proprio moto eoa vai iati aipctcì l'iiorc , i 
giovili , i mcfì, &gli anni y ne quali \\ ìomwmKt^^ 

per diuin ordim|d£ legge iimtftàbiI>dsiliiyM( ìSim 
no mocodiipcnla , ruiolgcnclo .i noi d'intorno i eie- 
\i,U\c rcclle cnaxiti, iilic . Onde auuiciic > che la 
jiaturain molte cofcolTcniabellcfaorc^giorDi^ mef 
fi> Scranni il fètxenario numerò. :£i:|>e£chè I^Oriii 
maggiore fette ftcllc in pane contiene, (ette la mi- 
nore \ fette della maggior grandezza iHno nella par- 
te auftrale, fette iòne i pianeti, fette volte gira di Sa^ 
mrno l'epiciclo in ciafciina linea dclquadràto, ri» 
«miando ciaicuna fiata circafettegradi à dietro , & 
ciafcuua iettimana moitra la luna diucrla forma: 
non àa maauiglia ^ che nelle cole clcm email fi ièr^ 
Ila là natura del predetto {èttenario numero^ cflèiV' 
dooltramodo priuilegiato pcrgrinfinid> &mìra^ 
colofi miftcrij,che ella operando cópartc pcrmczzo 
di quello, 6^ particolarmente nei formar l'human a 
xcoatura ^ pcrciochc la lùafoczas'cfteadcai'huomG^ 
nonpurdal di, chenalce ;.ma dalla concettionefini 
4!la motte: per il che ragioneuolniente potremo di4 
inderei tempi della gcncraaoiic di cjucUo coi ict- 
tenario nu mero , il quale come dice Macrobio e nu 
mero perfetto^percKe iòlo fragni altri minori diiiio> 
ci 9 non genera & non ègeneraco da altio nùmero,^ 
onde dagli Aritmetici numero.veiginc, & da S. Gin 

rolamo 
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tDTdina inetto fiutito ^ poi che {fdk fiate il glo ^"^^ 
^riofo Diofi èfeuitodiqucllo ,fi come nella facra 
icrittura in molti luoghi li può vedere . Ma prima , 
£hc ixfSiSi più auanti, eilcndo oitramodo pcriglioib 
riafcan (eccenartoanaoiaci4cuna età deli' hoomo 
fct la m alighicà di Saurno,fia dibiibgno^che dàCcn 
rUiamo le Tue pcIUmc qualità. 

. ' Efrendoqtteftopianetafreddopcrfuafpccial na- 
tura, Sd^iccco per qaalitàpaiTiua^cefccftre, mdaiir 
colico , timido , vecchio , lìerilc , maligno , auaro, 
pigro,folitano,inuidiolo, de come dicono alcuni in 
fortuna maggiore , quantunque fiail più remoto^ 
più lontano dalla terra, èpérò più pcrnitioib, 
contrario all'tiumahanaturadlcialcunalcro^nedi 
tutto il ciclo i più maligni accidenti giunti inficmc 
poflono più contra Thuomo di quello , che ^li cai 
tao mortìfero infludb puote :& però fingono i Poetij 
che egli mangiaiTe tatti i figlittoii,eccetio Gioue^per 
moftrar che (olamentegli huomini,i quali partecipi 
Ibnode benigni accidenti di quello, non poflbno - 
cflèrepiFefidalle contrarie qualità lue : &^ quando 
Hiioiifitiottaflè nel numero delle ftelle, non pur 
rhuomo netti inuecchiarebbemai^ma ne anco verfe* 
rcbbe alla dcftruttionc,& alla morte, fc non quanto 
da Dio gli fufle prefiflò il termine di morire. Douc 
ocria nalcerdubio ad alcuno, perche gli accidenti 
i quello- non hanno operato cofi ne primi (ccoli^ 
che Teca dell'huon\o fi prolungauaxentinaia d^an^ 
•.V i B ni. 
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§9 ^ijcàrjo fifrd^K jfnni 

ni > come in queiti virimi, ne quali à pena il viucf 
.noftro con i mefì parerla di quella il numero 
«degli anni ^.del che diremo eikrnc ftacà cagione^ 
oion (òlo perche la terra rendeuaàque tempi li frutti 

meno incorruttibili , & di maggior (ufunza, ma 
crche quei Tanti huomini nutiiuano lo(pirito con 
a contempladone dell'opre, & grandczza.dìDio^ 
più ch*il corpo di cibi , de perdie non erano cofi Cot* 
topofli per oiuitto priuilegioà temporali iurcidenti ^ 
come noi fiamo, lungamente viucano in quell'età 
^chiamata da Poeti deli'oro^iaquaidopò c^e perla 
iTìalitia degli huomini tuttaiiiape^ioràdo, acqùè- 
ilnomedemetaiii inferiori^fcdopò fbielliidl* 
uenne talc,chefu {bmigliataalpiombo,lacui minic 
ra è di Saturno , cominciorno i m aligni, 6c niortitcr^ 
accidenti diquello ad abreuiarla,ii che al picrcntc yl 

^knaèdeccaydciia qualcmriefta^^ici9ol'opiwMli4i 
mold nddiftinguenalii gradi. Varrone tiene,ch cf- 

la liacguaìincntc diuiia in cinque gradi , &:cialcua 

gradoni I 5 «anni, eccetto l'ultimo , aty:i^uca4^ 

ffimo alia puerìtia^ilfircoiido.^i»dolefcentia> ilt^ 

•fin alla morte. HippocrateIadiftingueinfcttc, iI pri 
mo Ha adanni fcttc^illccondotìn alli 1 4. il terzo fin 
alli I 8.ilquartofinallÌ3 5.ilquJM)(QÌiiiailij4&.ilic- 
^i&n aUU i^tUèaàmo^ al tciwànfi4<|lW|ifeji Mi 
^ f lié ài ù ù i tì ^pìisf^ diuide in dicci parti , attri 
buendoàciafculSà^pikrre anni (ette, alle quali Stafeo 

fi^mmxk n'^ESf l^'^M^fl^y» riififftfiei eh' 1 1 p iq; 
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(timétferfci . i4 
éo^àtiod^IPeti i)ttm«ia(òno anni 94. oltra quali 

non dcuc rhuomo dcfidcrar più vita , perciò che do* 
pòquclli dimodra lananira cera cfictci^ onde i vec- 
chi lWn,& in(cn(ki reputaci feiio,come pidà pieno 
illc^genbUaeleg^adiSolone, olnrcidifecd^&infiiw 
mica, per le quali quali fempre diuengono negri , li- 
uidi, tremanti, ftupidi , gottofi, rochi, au lleri , & tc- 
cUoliàleilcfli&: altrui : ic^ quantunque dica il Pro- 
fietàDauidyChe lo ipatio della vicadcU'buonio Cadi 
«liniyo, éc^chc giugnendoalli So. altro non fia , ^* 
clic trauaglio , dolore j nondimeno c cofa incer- 
ta, ftc^dupia quanti fieno gli annidi quella, non (o- 

10 per la varietà delle regioni & luoghi , ma per Io i pa- 
tìo ddiainia ch'iciaicuno è dato nel na(cerq poi che 

11 imito deI'S(^e,5ddegli altri pianeti ci ftatui/ceil té- T^etu 
po della vita, fecondo l'opinione d'Ariftotile, ^cfc 

puf li trapanano tutti ì predetti termini^ f ade volte 5$. 
aaaieae chel'fauomo trapaflì gli anni 9o.pecoo€h« 
le^o.portioniditrb l^ifpeflbibno attraiieriàte', 
&tronche da maligni pianeti, ò da loro alpctti; &: pc 
rò ben diflc Efculapio ancora , che le ftcUe ci danno 
lo (patio della vita, & quello intendere douemo me* 
ihantelapreicientiadi Dio, della quale il prefiflbter 
•mine non fi può preterire- &l'vnoAl'^''^'ì prona 
perle facrc lettere, quando ritrouandofi il RcEze- sfaianet 
«hiain vnagraueinhanità, della quale iccondo il 
corib della natura morir douea , glifu predetta da 
JSlàiala propinqua^mone^t^polcia DÓtificaco,c'ifii 
«lendoìlSignorclcittcprccivdite, voicaaggiugncrc ^ 
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1 5 .aniùi giorni fiKiì/ìoe à quelU,chelè ficUdUliià 
ti gli haaeaiio : onde per fcgnò di dò fece Iddio ritor 
narc il Sole verfo Oriente gradi i o . à dietro , no per- 
che nccefl'ar io fuflc il diuertir quel maligno afpctca 
de pi aneti,clie à quegli prefigca il termine della yita^ 
giàcheiceleftiinfluflì no repugnano alla diuina^vo? 
ioti; maper moftrar^ch'^li fole può permutare Totv 
dine della natura, dando altri termini alla vita degli 
huomini, di quelli, chclcllcllclor Itatuilconib. Ma 
tijornado al noflxopropofico, benchetaUior veggi»^ 
mo ch'alcuno giunga ad anni centouno però creder 
douiamojche molti paffino quelfegno: perciochc 
rari fono; come rifenfce Varronehaucr letto iri 
Dioicoride Aiiroiogo , neilùno può viuer più dì t&è 

tò anni, per quello, chemanifÌBÌtameiite appaile liei 
cuore di vn huomo,che 

per eftrema vecchiezza fènza 
infermità cfinanito muoia • perciò che egli dice, chq 
il cuore del nato di vn anno pela drarac due,3td*aa4 
pi duedrammequatcrO}fi<iìe&o adanni cinquan^ 
u accedi peibcentodranune^^ che indi poi vicil 
macando nel iftcflb modo, fin che peruenuto ad an* 
«i cento ritorna al pefo del primo aunoiilchcnan 
iÀapproua damedia)Qadepcrmancamcn(o diVjr* 
tu vitale l'huomo ptrucnutaàcofi lunga età d'im«i 
prouifo, & lènza male fi muore. Mora non cflendo 
llato fuor di propofito l'hauer fatto digrcflìone dalle 

Sualità di Saturno all'età deirhuomo, Icgiiircmo il 
irquanto fiaconixario alla vita di quelloincialcuiì 
jcttcnatiQ^òt .con guaiorduiyinfluitoanp tutti i pia^ 
• , , . - - acci 
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XUiwatteriei:^ • 
iiiradaBacòiiicettiopefin alpwov &iiidi&ialGli^ 

inattcrkoaano^64aUanjow, * ■» ! : ; 



• 1 * 



• . Anchor chc da tutti gli Aftrotiomi fi raccolga» 
àie odia naturai* produadone <ii.'da(caiia cola » la 
qual rìcardìrdiveiiirìcernplimétDy&àperfectioiie 

per lungo ò breue lj)atio di tempo, Saturno fia il pri- 
mo dominailtc>{>QÌci a Cioue,&^li altri apprdJ^inò . 
dimeno, perche. vcrifimil aóii è , che nbl principiò 
dellageneratione dell'buoinodomini qnelpianetsai 
che gli diftrugge la vita , ficomc dice Haly , che Sa- K^f f^* 
turno diminuilcc la vita del nato/ccmando il nutrì- j^^fi^i 
mento di quello , cflcndo le qualità (ue contrarie al le. 
caklii^^sdthttmido.ne quali(iecondo la fentenza de 
Vifici)IHl la vi^perciò. che'n^i^oyj[uiamo^& dal- 
l'humiJo ci nutrimo, cangiando l'ordine predetto, 
ciicruicemo dell'opinione di Tolomeo nella diut^ 

fidnedeccmpi^cominciàdo dalia-Luna, poi da Mct 
cnifiov de:da gli alcri^ che %pofio: che (è in cia(èun« 
età dclPhuomOjtlclla quale prcuagliono i loro parti- 
col ari accidenti per fpatio di moki anni, l'ordine de 
|uaacti c tale , come potremo dire > che Saturno (ìa 
primo chela iAinaàdòminace ntUoipacto^ pochi 
mefi^ttfqhancunquèil Condiiacocè trattando dei^ 
la formationc del feto dica , che ci afcun pianeta 
naturalmente infonda ciafcun mefe nel ventre delr^'''"^* 
la madre la fua gcatia, fin che giunto alla intiera 
perfcttionej nafca ^ &c che nei primo tncCc domini 
Samrnoi «1 fecondo Gioue, ndtcao Marte, nel ' " * 

quarto 
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ijf: . DiJccrfi/òprdgltJ^nni 
quarto ^cncrc,ncl quinto Mercurio, nel fcttoilSoi 
le, nel fettimo la Luna^Dcirottauo Saturno,^ ncIiiQ 
no Giouc> quale per edere il più benigno di rutti gli 
alari, prcfti facilità al parto :& benché cofi dica anco- 
ra Antonio Guaincrio^olfcru andò però Tordine de 
jil pianeti più del Conciliatore, il quale pone il Solefot 
|^^*'*'^''Jto a Mercurio, ficomcfìi opinione di Ariftotile an-* 
feto . torà : tuttauia con più ragione creder douemo , che 
la Lunaqual e più profllma alla terra , operi nella go 
tleratione deU'huomo prima che Saturno , qual' ò 
più renioto,c più lontano percioche quella manifc 
i Itamenteoperain tutte Ieco{canimate,&inanimatc 
più di ciafcun* altro pianeta, clsédo nell'ordine di ge- 
nerale coftiturione di forza fuperioreà tutti , eccetto 
al Sole: onde il crclccrc, diminuir diquellafonó 
cagione di variej&: Ipeflè mutationi, nell'acque, nel* 
le piante, &: ne gli animali, i quali Icntono gli accit 
denti del complimento del filenrio, & del tempo in-* 
tcrpofto del fuo circuito ; fi chechiaramenre notifica 
il principio di tutte le cofe , che la natura produce , 
quando per il confufo cogrcflb de pianeti per il mo- 
to diuerlo di quelli non fi haueiicà fcruar l'ordine di 
cfli , più ^rcfto potremo attribuire il primo mefc al 
Sole,che a Saturnoj che ancorché aflai vaglia la forza 
^ . " • di ciafcun pianeta nella generationc , nondimeno 
* quclladcl Solccfuprcmatalmcte,cheilSole,erhua 
^rìflot. mo gcneranorhuomo,percioche la fua virtù,6^po 
k^ffica, tcnza opera più di ciafcun' altro nella cenerationc , 
conferuatioue,&corruttioue delle cole: fiC^fc Satur 



no 



• 
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AD^^tiflle non pur èdi(uaiiamrafterilcp«rki (iiaftì 

gidiu, &ificcitàj ma diilruttorc della vira (già che 
lidi ottiuo meic vccide il nato) dal principio hauc^ 
fe dominio nella gcneratione dtirhuoaiq per vn mf 
lèiiitieroy Còrnei predem medici dicono.^ ragioae^ 
uolmence la natura qual fi. dilecca dd caldo^ & deU'* 
tii inidoneo me qualità ncccflane al la gcneratione di 
|;|ueUo«uhutarebbciliemp.>j:omc cola corrotta da 
fònóarie qualit^.&la geniciiraikebbeinuaUdaySC 
nulla: &percthàttcndo¥KUo pamoolar diligenza cq 
cjucllclpcticdi animali , de quali prccifaméte il può 
(apcre il tempo uiccrpolto dalla crcationc alla pcrfet 
«lone^pcr litrouare có qual ordine influiicano i pia- 
neti nella generatione d'eiS^ haacmo efperimentar 
tocche coiiandd le gaiUiptél^Utioaagiorm xiij.de qua 
\ji attribuen àowc vno per ciafcu n p ian c ta com i n e i a- 
do dalla Luna^ poi da.MerQiri6^$£ dalli altri appre^^ 
ib^iichedopQ.iifeicimogiocno» qual'è di Saturno^ 
ricominci la Luna, Silice tetre decimane, nella fin 
de quali con l'efpolto ordine domina Saturno il gior 
no xx.qual è della Luna, naicono i pulcini , cosi an- 
€Oca nepauoai, oche & polii indiani ^ icodè le quafir 
tco&mmakie^^eUa&fi dp quali domina Sacumo^ 
il giomo^9. ddiaLanafiapcoooIeyiioua^ofide 
mete con il detto ordine de pianeti, namralmentevc 
gono à luce nell'vniuerlat domuuo di qucUa^^Cii 
attuien, che l^a^bnoiy^MEMrim|9^^ 

pare;, chcfimRul lOT 



T^iJiiMrfoJofrdgliJnni 
parco di cia&uno animale è gcDeralmeme rcgplm 
dal motodcUa Luna^& daUi^pctti>ch*eUa & col fblc{ 
& però creder doniamo , ch'ella fia la prima &1* viti- 
ma aacocandla gcnerationc ddl'liuomo^ come pid 
ordinatamente arredo moftrardxio ^ cflèndo tè 
qualità file compatibili al par«o di tutti ^i animalit 
& quantunque dalla generatione dclli vcelli à quella 
dctl'huomo fia molta differenza, coli per il tcmpo^ 
come per altri diuerfi maccàali ^ ^ formali t&&cà\ 
nondimeno perché là natura ifaidia 6gualmefai« 
alla conicniationedi cia(cuna Tpetìc, prodnce'con^ 
cgual diligcn2a & ordine ( fe bene in diacrfi modi , 
fccódo la ipecial materia diciaicuna) ladiihatalpci» 
xit : pcròeilèndo manifello per le predette ragioni ^ 
che lanatura ) e^gfinfltdfi celeftf generalmente ofr 
feruano vn'ifteflb ordine nella generatione di tutte, 
creder douiamo^che laLunaila il primo pianetaà do 
minare in quella, & l'ultimo ancora nel parto: doud 
(è andaremo cófiderando la dottrina^che ad altro h< 
he adduce Tolomco,ò altri che fìa, laqualeè regola 
infallibile generale, che il luogodcl circolo, (otto il 
quale (i ritroua la Luna ncU'hora della conccccioncy 
è grado del afcenden te nella tlatiui tà^S^ il luogo delltf 
Luna nella natiuità è grado ddl'afeendente nella, 
concetrione -, chiaramente giudicar porremo , che? 
quella ha la prima, &: IMtima nc!l ordine operante^ 
depianeti nella generatione dcU'huomoTOndc con 
l'eipofto ordine il lèctimeftre parto viene ad edeoedi- 
Gioue , comq q>pre(E>*moft^emaaliùo luogo , 
* \ ragio. 
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• ' Climdh irtela ' * 1/ 
ràgiontuòlmetìte lo douemaatoibake primàà quel* 
lo 5 che; allaliina ^Si còfii'ordulario prima à quetta^» 

óhcàGicaic. Ma prima che il vcnglii alla dilHntionc 
de tempi caulatada cclclliacciJcnriin detta gcncra- 
tioQc,brcucmcmcj:accoglifrcmola coAimuuc opir 
nioae del parto m;^iorc^miiioip, mmalio » ao- 
ctò poffiamo (bttilmcnce diftingucrc la formadone 
dcirhuomoco'llcttcnario numero, ui cui ragionare 
cnoftro patticolardircgno^pjcidociic con quello ii 
Cffroiioarhumana ruQCa* . 

'Come da tre caufc principali lì caua la ragione del 
tempo dell'ordinario parto , cioè dalla natura , dal co- 
kiU iafluHb y bC l'ccondo alcuni danumcri di Pit:»- 
pensi così haucado: miattàroi Hippocratc tre Jlati dì 
«{ttìrUojf vuole che ndmaggioceconfideriamo la fov» 
zadè numeri , nel minore Ira cfi , Scagli afpcta de pia 
HCti,fiC- nei mezzano l'uno l'altro . Hora volendo 
trattar di quello »lèfiza addu rre molte & diuerfc Opi- 
nkmidi BlQtò6.^*Mcdià» diremololaoìercquict* 
la di Pitagora > quid vuole> cbe tutti indiilrrcàtefncn- 
te venghinoàperfcttione in quaranta Icttimane , le 
quali diiiUc in quattro pacd^cia&uaa contieneigioi: 
ni (èctama : ondq coftando qucfti numeri di quamo^ 
di lètte> 6Cw di dieci , ì quali erano da lui reputaci per* 
fctti, ilimò clic dalla lor forza fi rcgolafle il predetto 

I>arto : mi perche creder non doucmo che dall'allof 
uca forza de predetti muDeri fià r^olata lagaiern* 
òoaedcll'hupmojic nonaiianto con U diicma qui- 

C tità 




tkàmidlrano il moto « aipcm del Solc^ della 
t^una^laickuidooga^akra^òpaiialieàd^ ivi 

indurre tedio, fcgu iremo la più certa , 6c^vera dclli 
Altronom i , i quali vogliono che la dimora del nato; 
^allaconccttionc alpartoacUoiUcoTiìaggioicfia<li 
giorni %%%.vkA minore di 1 5 f • de nd-flieaaaodi 
^73 .&:mtti co alcunelìoc€5&minuti}nMptriÉfae wà- 
"mele interpolo fra lo ftato miniere, & il miaorefii 

no inclufi i tempi del Inarco del mafchio 6^ deUa&# 
mina^ncl minore^cioe dalli 1 f Scorni fiatili 
nafccrfiioie iimarchio,emailafemina^& nel: 
giorc 5 cioè dalli 1 8 1 , fin alli 1 SS. nafccrkiolcla: 
mina,6c mai il malchio, nel tempo intcrpofto 
fra li 1 6 6 li 2. S t . più deUcJiroUe cìBla^miui«|iiélÌ 

-M^mpo^prdM«i^MMjideffi^ «lilgiokiir^ 7 ^^éim 

tic (e alcun domaftdallc con qual ragione cofi diilia. 
tinnente habbiamodiuiiìipiredeiici tempi net^arto^ 

xm ì^ x màimsi f ntitonéMèità ^ p ofci ti id dÉ ìéè i ì rett i » 

la regola di H^rmetc, fecondo la predetta dotttitia 
'^tcribuitftà Tolomeo nel centiloquio allaptdps&c 

«dtono adWf^ftfe , come più chkftRnenec dire^ 

fi*0àliuoluogo.Ondci'cduccndoli 173. giorni del 
^ tì:aco mezzanod fOeiì pcragracofiyiccttiìdidia ftadf 




Sole 
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fendo ritornata ndriitcflbgittdQ detcitcolo 1# 

gnioucfi nrrouaua ncli'hora della conccttione,hà 
kodòdicdYokcdcttx>circol(^ad^qMal^ • • - 

ija,pcrciochc da quelli fono diAinrir,lftm*fiirati gli af 
petti de luminarli òc haucndo ancora li Solcin detto 
top^^Eorloic tre parti del circolo i rilguarda di afpct* 

ccttionc ;& quariminquc gli afpctti quadrati fienè 
infortunati, nondimeno per le predette cógiuntio* 

idei Solc^fSiiidk Um^Vi/cnc il pai> 

wi^^Ymc^vàm^m ìiMIuéìu 'ì^émmimmc , per 

la malignità di Saturno,comc apprcflò moftrarcmp 

jttlia diitjiimojjtfi dcxcoyi ^rila i y ||^rsij.iQac^ ^* 

- QiianmnqncHippocrflK diftingiia in tre tempi /^^^ 
lagcnerationcdcirhuomo, attribuendo giorni 3.5 . ^ ^ ^ ^ 
att^ufbrmatioiic^ 70.alinoto >ik.&xp. alla perfettiot 
iie;iiooidhiiciu>mtn:i|»a^^ pcriièt 
«Dt!olHitiifi:ofia/m.pnho«tisna90'j éCj ancérche 
molti altri variatamente habbìaixrtctribuito diuer> 
£ ttcminiiac arcdctti tempi , cioè ai pri mo giorni 
i|b>4?5yh.y>alfrjnoaKÌP 7i6.ac fi£ .loo.^ all'ultij> 
jBÒò ée^bo. fiiittUtaiioÌ€ÌfeittceiBa(fe^ 
Jtepcratioac de ixlciU ipfluisi ) della. ffigucnteopir 
^ i,:/.. i Ci.. mone 
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•j* Dijcorfi fiprdgU Jnni 
nìonc j^cominciandodalla fonnaciouc.9la:qiul 
vd prì fa^uendo diuiik Galeno in quattro tempi non wh 

tao del le quelli diffinirco'l numero. Onde per {cntenza 
Sm€. Dioclc,6c^ di Caniho dice Macrobio, che il rem * 
fo della intiera £ormaùonc loao giorni 49. la^ui 
opinione fia di tanca autorità contra il principe de 
Medici , quanta à Diode , èT* Cariftio preftar fi: 
dcuc , non quanto à M acrobio . Hora volendo 
diitingueceil tempo della intiera fìormationc (Ic^ 
eondo-la predetta opinione ) ragioneuolmente di*' 
itideremo li 4 9 . giorni in-lme icccimane^ fn tutti 
fette i pianeti j cominciando dalla Luna, la quale 
con quella qualità, che in cflaprcualcpcr gh alpetti 
dei Sole» ne primi (ètte giorni richiude lagenitura. 
udla inembrana,& griniottde la poiciiz&v^cabi-> 
Ic! fin sitii 14. vicendetrolmeiice domina Mtrcui 
rio 5 il quale quantunque producagli effetti non fe- 
condo lalua namra^mà iccondo quella del pianeta^ 
àcui è congiunto» nondimeno cifendoper iiia na- 
turale influenza atiqaanto caldo »dc4iomf do ; con l* 
aiutOj«?<: t auorc del Solc,dal quale mai lì dilcoila col 
fuo moto irregolare più di 1 8. gradi ,condenfa,6^ 
infanguilce il feto, & lodi^ncàncciierlafonpa» 
. fin'alli 11. itgue Venere» quale per cdèr pianeta 
beneuolo,c temperato nella qualità' fila, con pia* 
cida influenza dillingue in quello, lette membra 
principali, cioè il cuore » il fegato» ^ilcorucllo , da 
squali hanno orione k ven^ fartcde ^ i nenù »^ i li« 

iiicamenddidwun'afaom ^^ilo; * 

V ... ; ^ * min» ; 
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Iftitt^ilìSòl^Ucai teinperara calidit^a&iogandaiV 
lìiuiiido i che ritrcHia ^ irèfidui di VcMre y éitììni 

guc il capo dalle (palle , d<. forma la fpina della fchic- 
na : fin'alli 3 5.rGgu« Martc,qualcper cflir caldo 6^ 
àf^cóliie-'il ftu>o>>con(um«(k>^^afdiigàdo ogni 
ìdtra (cmirtl^ili;duii^^ ie g2 

&c,dado^^lUlilA9rmifìfil^^ 41. .ijpinitia Gioue, pia? 
ncta caldo,& humido,fingiiigno, bcncuolo , e tcm- 
pcraco^amica della vica^ì^ della gioucnmx&: nemica 
della vec(;hiaia,& dellamorte^c^uale donandooll'in^ 
-fante éompittiforma^gli' ftectdceii (angue -, nei qual 
-fcmpo con miiabil ^radail gradc Iddio gl'infonde 
4' animarla quale no e prodotta da poccncia di mace- 
ri à^come-queih de bibuli aniii(iali, mà dalla loia diui 

^òRdendó-errafielformiiro corpo:ondcp&:fhó>afit^ 

i:adclpianctadominante,alcuniÌtìmano,che ella ri 
iicd^ ncliangac. ]ndipoi>EtVatlii49* ft^ieSanuap^ 
il qajÉc^iWoaandó il corpo formaeo^anjnracoi'C& 



i ligamcnri , & i ncrui • &: queilos' in tenda nel' a foi> 




Rwbidànq; «^ft^clttttfionéy dà y.in y .giorni fra timi 
7 -pianeti , fin che rhuomo lì a formato , & animato,» 
iiauédopart^ci paco della lor particoiar namra , ^ ne 
ce(ranaÌB^à%4ibfMiióaarcù pi»siaeta«il;iédcMl 
infce pcr(pati»iitb Vtùtiqfe j^era^duiio delia Linta^ 
i^A cioè 



M Dìjcorjo Joprégh^nnl 

cioè cligiorói 1 7 . di horc 8 . opera in quello fin al par 
ro; onde coli per l'aumento del corpo, come per 
gli altri naturali affetti deiranimo,chein potcnzagli 
concede, dopò li 49. giorni la prima opcratione c 
della Lunafin'alli 7 ^ . & bore 8 . la quale temperala 
ficcitì di: Saturno con rhumido , cl^ci medici chia- 
maao radicalc,& gli donala virtù naturalc,quale co. 
fitte nel fegato , & WpuUiua \ & gU concede il gufto, 
^ virtù di gcnerarc,crefccre,3c aumentare. Lalècon- 
da,è di Mercurio fin'alli 103. 6»: Kore i6.qua!eeflcn 
do minilìrodcllavirtù animale, che riiiede nel cer- 
ucllo,opera in quello , & gl'infondc la potenza lenfi- 
«ua inceriorCjCioè rimagioatiua,cogitatiua , &.fan- 
tafia;&: gli concede lapronuntia. La terza è di Vene- 
re fin* allii 3 1. quale gli aumenta la carne ,&gliJa 
ilmooo, la virtù appetitiua di volcrc,&: dcfider^. 
ic ,&gH concede l'odoratocela cupidità. La quarta 
opcratione fin'alli 1 5 8. &: bore 8. è del Sole, il quale 
tcperado le qualità di Venere, accrefcendo le mcbra 
(piritali , &rintcltine,gli donalavirrù vitale , quale 
confitte nel cuore, & gli concede la memoria & il ve 
clcrc, &C virtù., per la quale s'acquilla Icienza , & opi- 
nione. La quinta è di Marte fin'alli i 8 5.&:bore 1 6. 
il quale di lieti den do le membra citeriori gl'infondc 
l'irarcibilc,&lavirtùattrattiua nelle vcnemilcraice, 
^gli don a parte dell'udito, & ardire, Scanimofitiu 
taleftafin'alli z i 3.cdiGioue,lacuinaturatempo^ 
landò gl'inhammati accidenti di Martc,gli concede 
1^ vixtù a.cfccut<; nclianguc,<Sc m tutto il corpo , fiT? 
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kcl cui dominio cfl'ch do pcrfcttamciiDc formato, 
bucìl'hor auuicnfc , ch'ci fi ritrouiiii alcuna delle ftic 
dìgn ità^in buo^iDoipetto di luminari^ (:concod:é(k> 
ybMtf j^biifte»! 4eUa madie.') •tortftf!fiirinj^jdb|g 
il maturo panoVicne ilncr^di'cxiltplaiSuì^^ 
fettitìiòmefècotrcntc, &il natoviuci&^quantunq-, 
ciica Galeno y che naicen do dopò gir a 04. giorni yè- 

iÈf f^rl^ benignici di Gioot, dalli 1 1 f . ècìaom b éi 

fin'alli 1 f 3^ mcnrr& e^H dominay&non pia okic 
Douc s' andremo conhdcrandoropinioncd'Hippé 
crace^di di nim colorOjChe fcrittolxaimadclièttinio- 
Att pàrtò /qutftdptttordincropefao^ 
t^lA^ÀtkàìPÉtJLà fMfUiia, poi finTaHi 2, 40 . &rha» 
lef^. è di SànirnOyqiiak glifoTcificay&conrolidale 
tènere oil a^&gl'infonde la virtù retentiaaa^ ventri 
€ol<^^mt d€lt ndii^,3^il difcorfo^blimocinatiBk 

iéitCc corrcnt<5,ii nato muore pcrlctontraric qualità 
fue,&pe^ l'altre idictmefpolte ragioni. L*oitaua& 
▼Itima oper»ciMé>è della Lun% la4ui bomidità prc^ 

éffà di tutti 1 pianeti j ma perche in quella vitima 
6(y#ratione dci4a Lnna> il parto vien regolato dalli 

dell'vltima &^ intiera fcaolutiofìe ^perche cHcndo 
• * ilpiu 
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t Dijcùrfo fi^éigti Jnni 

i il piddelift volte il minor parb del m^cfaiò'drgiGi^ 

^ ni% |&.itai«zx&no di xy 5 . &ilinaggiote'di 3^ 8 1 • ij 

minore fi fcllccita più & meno , fecondo che frali 
t r 5 8.& li 17 3 .iuGccdc il plcnilunio^& i! maggiore fi 
.pi»4ncardAreàa'allix 8 1* iècondo che iiali. j&C 
ik 9 • s'incqhtra limeridnio^ ciofi «acoracflèndò 
più delle voléeil parto nìiiibre deHa feihina di giot^ 
ni 2.66. il mezzano di il maggiore di 1.8.8» il 

minore fi appicita^iccódo die fra li l 6 6 . & li a. 8 1 «U 
rienUuniò a^arc>5£ il maggiore fi può trattener! 
wisdli i BS.lccofidochefira ii 17 3 Ali t. 8. i «l'intiei^ 
lunio fcguc,& in ciafcun* altro afpctto , ch'ella faccia 
-col Sole, viene ordinariamente à luce il parto mezza 
no dei mafchio nelli 1 7 3 della feinina,i^U<i.f 41 
^kcs^ne perche fiapiùcardoquefto^^equciit 
è)Chè'coucorteiidò comiliunemetfiU (olle dell'hue 
mo & quello della donna nella gencrarioac, (fecon- 
do l'opinioacdi Aln^cone,6c di alcuni medici) la 
natura r appi ae fen tail fefio di quel lo , ilcuifemcè£i« 
pertoffe alrairot&peròeflendoil iènie»oi|defi^n« 
ra la femina, per l'abondantc concorfo del femc del- 
la dona moke più liquido, & acquofo di quello, on* 
de fi genera iImaichio,ncceflariamcntelanamra,6c 
^ ilceleftcinflnflò per Gon6)Udare»4kcondenrarerhii> 
inida, de liq ufda materia , Se fabr icando imprimerli 
la perfetta forni a, fpcnde più tempo nel formar quci 
fta^che quello :Sc perciò aicum yogliouo^che la icmi 
aaAonpoflà formarfi»^ animarfi prima digiprn| 
4o«& alcuni alttidi 7o,& So. jlc4'9lcn<Uuprli t<mpi : 

ma 
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' ^ (limatterici é mj 
ttìd il prtdfò tempo della iìia inderà fortnadone fi 
tacèc^liedàlli z 8 1 . gi orn i,che corrono nel mezzano 

parto di qucìlajpcrche caiculldofi i ccmpi delle opc- 
racioni de pianeti dopò la compita fonnationc mio 
d! piarco^iccondo l'ordioeàdiccro cfpoilo^ncllagene 
radone doLma(chio,vi covronogiorni xi t.òc alcune 
ho>re,iqaali aggiungendoli giorni 6 5. che alla inticw 
ra forni acione di cflaragioncuolmcnte s'attnbuHco 
no > fanno il numero di giorni 2. 3 1 , 6^ alcune horc » 
nclli quali luccede Tordi n ano, & mezzano parto di 
cpeUa : bC però diuiitefKbfì in lètte p^ortioni i prd- 
dctti giorni 6 3.cia(cun pianeta vicendcuolmentc 
opera p (patio di giorni nouc, fin ch'ella fia formata, 
& animata, cofi coinenelloipaiio di fette opera nd 
mafcbio, & • che in altro ncm è yaria d'ambi la genem 
cionc,chenet tempidfellà (brmotione , dopò la qua^- 
le con egu:\l influcnda pcruengono al parto , ne i té- 
I pi diiiinci come cUibpra. £t quefto bicucmeu te dee- 
tohaueftio^ non gii perche neceflario fìa al noftro 
propofito , poi che nella generadone della feminai 
pianeti non oflcruano il Ictccnario numero , ma per 
non laici ar confufa la mente delli iludiofi nelle 
differenze de tempi della formadoncj& del parto 
dell'uno & l'altro lèflò. 

• » t . 

Coli dunque nel formar Thumana creatura fi (cr- 
ueianaturadcl ièttcnario numcro^iepcr icccghorc 
il femefi ridéne nel debito vaio , fi genera i*huon3io \ 
in (ètte (etd mane fi focma^ il ièttimomeiè fi matura 

D ilparto^ 



il parto; 6r"xìopò fette fiore fi conofccfc il nato dcu^ 
^iucrcyò morircene lieuc mcilàqucUò d^ono i de»r 
d 9& ne i (ètte anni gli muta-: Sette fono i tnufcoli ^ 
iètre i circoliy&ièceé le tuniche dell'occhiocSelzè fine 
lire loJio nel capo JcH'hiiomo per dillinrione , & 
acuità dcirintclletto -, fette fono le vertebre del coUoj 
Tette lofla delpetto^ièae fono le vene interiori prini 
cipalii&di (ecce coièconfta lacompbfidoìie diquel 
lojdi caTne,oflà,ticrui,fànguc,aioio,vngliic,& pelo: 
fette Ione le membra intcriori, chencll'hu manaco- 
-liitutionc diflenicono fra di loro, cuor^ f<^ato, ccr* 
lidio, nìilza,rcni, refticaii, òl puimone. Scke lono le 
yi]tùdi<:)aolii,trepcmcipaIi,lavicaIein^ 
!malc,ò: quattro arsrm ini Aratrici , l'appetiti un, di gc- 
Jliua,rctentiua,& efpulfiua.Sctte fono (fecondo la lo 
laopinioneili Aridotilc ) le cellule dellamacricc^ do 
•ue ricbiUidmdofi il &ine figcnera l'huoinq^iSe-léite 
. feno l*cti di qae!lo,lc qu ali anchor che fiano (late ge 
ncralmcnte diftinte có diuerfi numeri da Tolomeo, 
mcuuia con l'autorità di Salone, & di Stafeo le diui- 
-deremo con i ièttenari) in quefto modo>&c^ con più 
' , ragionc,fccondo'l'operationidecélcftiinAuiIi. ' 

La i nfantia fin ad anni {ette, la pueritia fin al!i 1 4. 
Tadoleicentiafin alli % i .lagiouentùfin alli 4x.lavi- 
riiicàfin alli 5 6.1a vecchiezza fin alti 70 Ja decrepiti 
fin alli 9 1 . de fin alla morte , alle quali attribuiremo 
l'alfridarie de pianeti,che altro non vuol dire, che gc 
j narali goucruacon, con cfdine diuedb da qudio de 

gU 



gli Arabijfdiza far diflPcrcza dalle diurne allenottur- 
T^cnaciuicà^ comin^i^49^cpiprc dalla Luna^ P^i^^ 
! X s^dietf d d|>ofl^i;^^nj\nì4 fwérch^<}ucflle loop diuilp 
I ^dà iftcc in Kttè aiK^^afcuna è gonerdlmetite gou^t» 

f^Data davn {bLpiancKa,& gli anni di quelle viccdcuol 
j^ipcntcda tutti (ette, con il prefato ordine alccndca- 
Ce^cioè il primo anno dalla Lupa^l fecondo da Mci^ 

ome pdr ta (cgucncc tauola^ptiò vedere^ di cui To^r- 

;tratione è ncceflaria per comprendere in ciafcuna 
Lct^^ULgcaeraiiacddcmi dcUepredettcalfrid[acic^ ^ 
^rti^o)arc dÌ4]ttd^i^6CJ^<^,da(cuo'anh vice*; 
TéMjbAcÀccdomina: di^&4ìa6^stf ciTcìo p^babi 

. fufficicnti le da noi addutte ragioni, perche hab 
^ biamo tiuoltatoilconfucto ordine de pianeti, quale 
"àftato Itmgamentc oflcruatoda tutti gliArabi, ba- 

}^ddiettCxchetaleful*opinìoiic di Tolomeo np^di 
„ ^jidérifl tépi ^dié lette etadi ^ & cofi ancora oflèniar 
^ doucmo l'ifteflo ordine nella diuifione degli anni 
' di ^cllc:onde da quelle generali alftidaric ne potrà 
"hauèì certezza chiunque confiderà gUafrettr)££gli 

aèci(|enti y cbe prcuagUo^o in noi in ciascuna ctade 

ij^^apno. 
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' • ' CUtnaUerlci.^ 

ONde dTcndo i'infantiacti tutte i'eupiùiiuini«> 
da,auuieno pcrdìc i generalmente gòucrhaift 

dalla Luna fin adanniy.la cuihitmiditàcoinatift 
ral calore accrclcétio le tenere membra dcH'infanpc; 
ipcdcfiàcccagionadiucriì morbi ^iècondo che eoa 
M'fiia^getieral influenza conuengpno^ò diiconuégo^ 
no itf còditiotie ; & proprietà i particolari accidenti 
di quel pianeta, che viccdeuolmentc domina j per il 
che m.oki più muoiono in qlta, ch'in cialcun'alcra 
ctade,^.: m animamete nel primo ann<^ perciò chel'i;- 
bumidità diqUalnó rieeiié téperamentodandfiina, 
a'tra qualità contrarià,&:lpcflo nclquinto,&acifct- 
timo.pcr Marte,^: per Saturno, i quali fono cón*arij 
alla vira.Lapueritiaè retta da Mercurio fin aili 14.il 
iqual^ focglia l'ni^lktto deli adulto^&iofì capaci 
di f^^ohe^^fi chem quèilo comincianoà far radice 
IcquaHri dell'animo, onde facilméte nell'anno no* 
no per ilgeneraic,& particolar dominio di quello, ii 
difpone à principi) cU qlla fcienza , d^arte^nella qua- 
lelanàcufa l'inclina- ^effclido pianeta dicómiita 
qualità,qual hora viene alterato da gli accidenti d*al 
cuna di quclle,che chia m a n o i n fortun c,iuole appor 
tarperiglio di morte nell'anno 1 1. pcrMartCj&nd 
1 4.per Saturno.L'adoIelceza da Veneree retufin?al 
li li. nel cui dominio comincia nell'hoomoil cocfe 
deli'huma (cmc^ondc li della l'appetito carnale, che 
Io muoue àgli atti venerei, pche ilsague, ch'abboda 
nel fegato y Ti n cita alla luiiuria^ libidine pliche ne 
aprimi impeci dell'anno 1 7. p il generale de panico^ 



f « Dijcorjo Jopragttjinni 

la: dominio di quella facilmente incorre nella car- 
fial laicmia^&c quantunque ila pian età bcnigno^cpe 
fjglioibàflcmmaticii'anno z i.pcrreftrcmaiiiccmy 
pcrtitM dcU'bumidicà » cbf gencralin^iit^.^tctt^I^ 
fin'al predetto anno . La prima patte detta il hpr dct* 
lagiouencù,nclla quale il corpo,& l'animo è vigoro- 
iòt^iioado j e goucrnata dal 3olefin ad anni 2. 8 
cui p9teilzain<nicc bilacicà ne cuori de giouani^oti* 
de peri joaldi, vigorofi > & gioocnili affetti fpendono 
n e piaceri, ne giuochi , & ne ti allulli non pur inutiU 
jncncc il tcpo,3clapiiì valida di{po(ìtionc della fcor- 
fictr^tyica^m^ipcne fiate, i paterai. beni ancora :6( 
quÌMMi<]ue quefti anni lette fieno generalmente pe 
rigliofi à tutti i giouaniypec alcuna corruttela nel fan 
guc, nondimeno dalli z y. alIiiB. Hanno a maggi or 
|l^lgUo CQÌQro,chc ailbectigia inclinaci fòno« Laicr 
<mda paiteddia giouentù > nella quale rhuttiore ^ 
i^niuiG9 ^craio dal caldo , è gouernata At Marte 
fin'ad anni 3 5. nel cui domano ilfeleminiftranci 
giouaiii le caufc dcll'u ac6dia,&: dà occadonc all'ira, 
^figni^&contencioni^ nel qual tempo (bno jnplto 
ìodinati i colerici à morbi acuti s & maflimaniente 
Ifiell'anno 1 3.&nel 3 5.Laterza,^vltima{$artedella 
niatura giouentù e gouernata da Giouc fin all'anno 
4X . & in quelli anni igiouam ciTendo defidcroCidi 
lode,attendono ail'bonorate coic^ & rade volte auuie 
• lie»die l'huomo muoia in detu ecade^per labenigni 
tj deUuniucrfal dominio di qucllo.bcn è vero,cliei 
iaoguigm e alquanto fcrigUgiQ dimorbo acuto l'^n 
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CUmattertci\ i 1 1 / 
«16 4«^.|Ì€r Marte,& U 4 z ;pcr l*uniucnalc,d: partica* 
' 4aremfliseiifEadiGiouc^pcr la quale fiioleibpcaboti- 

darc il fanguc ; & il 4 x . per reltrcma mtcmpcranza 
della caliditì, che gcneralmctcprcu ale fin'dqucH'an 
no. La prisma parte della coftancc^c force vinlica è ret 
tadaSanmioiin'ada]i&Ì49àlqualcfariiuomo(àg^ Tr'm§ 
gio^aècorto, ftum , &graiie ; éc^percheiafoósadel 
corpo,& il vigor dell'animo lo difpone alle magnani 
meimprefcjicggiermcntc loitiencogni fatica, per 
mandarle ad cft'ettorpcrciòchccon i prefidij della rsi 
gioDc^dc della intelligenza animotàmence letxnmn^ 
cia,5e con laguida del giadicio , ^dcllafapienza Tef^ 
feguifce. Et perche all'hora comincia à dcbilitarfi al- 

3uaco la natura di quello, quelli anni iono oltramor 
operigLiofià meliancolici, ma piùdcgraloriraona 
49 .per il generalcjd^parncolaf dominio di Saturno! 
^ quello c il primo anno climatterico ^douenon la- 
fciarcmo di dirc,come in quelli lette anni,chcdomi 
na Saturno , Dio permette che lamaligna inflaenea 
di quello n'apporti per caftigodcpeccact^ò.pcriiOH 
ftro edèrcitio più delle voltddiùenè afflittionty di«^ 
ipiacen,crauagli,&: cnbulationi d'uifermità,carcerc, 
lirigij, cah'inic,mimicida»pcrdicadirobbejò morte 
difigliuoli, le quali oltre rhocb affliggono ilcòrpo^ 
ic l'animo di ciafimno. perdo che pochi fauoinioi 
fono, ch'in quelli anni con alcuna delle predette , ò 
fimile altra fciagura non fieno diueriamente afflitti, 
éitribniati . La ièconda &c vldma parte delia virilità 
^ fin'ad anni 5 rctu dallaLuna^^qual cominciai 
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' moucrc gli humori , onde fi caufano le podagrc,& à 
Scoprire y nuoui dii£em ia coloro ^ che pacir ne dcb« 
ix>no,cioè ilogiie,cai:arri>(lilcenn^pictre>arctie^&iii- 
fermkà fimili, cheibnci forieri della vecchiaia^ nd 
qual tempo l'huomo dimoftrando la di(crcca macu- 
riùjcon la qiialeconridcratamcntc,& prudcnrcme- 
te cgUoperaylLritira dalle opere faticofc del corpo^ & 
haimo. f 4. è pcriglidò , per il parcicoiar dònìinio di 

cfòM^ Martéy&il 5 6. per Saturno. La vecchiezza quantiifi* 
quc generalmente pcrlafrigiditl (uali attnbuifcai 
Saturno, nondimeno particolarméte è retta da Mer 
curioiin'ad anni d3 ^ &da venere fio' alli/o. nel dor 
minio dequalirJbaòmo nella prima parte ftudiaaii 
kconieruationedi fé fteifo, 5dnelIafeconda attende 
allafalute dell'anima, dilprcgiando cia(cun a!aa co- 
^nno fa: però dalli 5 6. alli 6 3 . gouernano le qualitàmiitc 
di Mercurio^ il quale nell'imo ingrefiò della vec- 

^gawb : chiesÉza imprime nell'imaginariua , cc^tatiua, ÌU 
fantafìa devecchi noio(e opin ioni, (5c profondi pen- 
fieriji quali turbano cofl la niente,& l'animo di quel 
li,che diu engono ritroÌl»aulleri , &piem dì tedio ^ Se 
perche laconfueti^dine^ il tetnpo hanno gcandilti* 
ma forza ne } moti dalle turbationì,peruenuti all'an 
no climattcrico 6 3. di cui Samrno è Signore, per gli 
accidenti di.queIlo,diuengoao, oltramodo mcla^ 
liei trifti:onde dall' i nfermità dell'animo ne fi^ue 
quella del corpo^fì che molti muoiono nel detto an» 
no,quaIc e più degli altri pcrig!io(o per molte cau- 
ic vniucrfali, 6^particolaxi^chc acUalècóda parte del 
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Ctimàtterici . jj 
ttoftro<li(cor(b ditnoftreremo; ilchecagioiiail mo* 

to di Saturno, che ciakun fcttimo anno comincian- 
do dalli fette fino alli nouanta vno pcruicnc nel qua- 
drato dd luogo, & in legno di contraria natura da 
qucUo^ ondeii èparctco; & cofi ancora dall*boroÌay» 
po,&dattittigli altri pianeti, che in dctd annicami» 
nado perucngono nel quadrato ,6cneli'oppollo del 
icgno> d^ndla 7 . S . & 1 1 . cafa ddla naciuità , perciò^ 
cnc turni predetti luoghi ibno> per dire come gl'A** 
ftrplogi dicono, infortunati , & contrari j alla natura 
deirhuomo,la quale perciò alccrandofi con lo cccct- 

10 ò difetto d' alcuno hun:iorc , muta la lolita com- 
plenionc,& malTimamcnte àqucUo nella cui naciui^ 
txilSolefialìgnificatorej&ivoiniflbre Satufuodoi'i 
però che quando egli i congiuniEo di^rocmno moto 
cò*lSolc , lempre nella fuperior parte dcircpiciclo, 
cioè nella auge di mezzo> diretto fi ritroua> & così aa 
coraquandafegliopponel^oellaparte infima rettoi 
grado^&neiquadrad^neUe mezzane InnghezziBiit 
che con tanto tempo ritorna a congiunger li con elfo 

11 Sole, con quàto intieramente gira rutto l'epiciclo. 
Onde mentre nell'anno climactaico^ 3 . l'vno 
l'altropiaiictaibno congiunti per oorpOjò.pcrafpety 
to quadrato , oUero oppollo , colui che in qudia età 
fi ritroua, paflara maggiore ò minor periglio d'infcr 
mità, òdi mortc,fccondolemiftioni,è^configura^ 
tionidcgU altri pianeti, & fecondo laoatura ddiè-' 
gob'» ad quale egli pcruicne; perche eilèndo^tijDca^ 
rio in vna lòia qualità dal leggio nd quale eglifi lis 

E trouaua 
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liouaiia nel tempo delia naduità > ò dallohcmicòpa : 
radè voice fi trapaifaiènta alcuna indifpoficioiicdcl- 
Tanimo , ò dei corpoj ma cfl'endo contrario in ambe 
Icqualiràà quelli, non mai lènza infermità mortale, 
Scgrandiilnno periglio della vita : pcrciochc le com* 
miftioni delle dioeriè nature delcgni^&dc' pianeti,' 
co'l frequente vib delletante mutationi^ & perlotor 
(b de tempi accrefccndoii melancolico humorc raf- 
freddano il natiuo calorcj&fccmano Thumido radi- 
cale nella natura dcll'liuomo^ in mododie per le pre . 
dette tutbanonij&inquietudini delfaniino^&dcUa 
mente, i mortiferi acadenti deirhomicida pianeta 
preuagliono nel detto anno più clic in ciafcun'airro:» 
& perche nei ièiTantefimp anaodominail Sole, che 
induce teinperamencò nella compIeffiottedcU'huo-* 
mo,ncI é I. Maite;lacaica!idicìprefta refrigerio al«4. 
l*ctà(enilej&: nel 6t. Giouc,la benignità del quale 
iànoloconfcrua, rade volte auuicne, che in quelU 
anni muoia, come nel climatterìco 65. nel quale: 
Saturno adopratutraJafiia foiza,&maJignicàverlb 
thumana namra, effendo la fua influenza più deKcv* 
lieo poflen te & forte, perla ficcità che nel detto an- 
no prcuale : perciochedominandogeneralmctclliu» 
xnidicà fìn'ali'anno & i • la calidicàfin'alli 4i« la ficci- 
tifin'ali 6 5 . la frigidità fin^alli 8 4. tuta gli anni pre- 
detti , che coftano di tre icttenarij , per reilrcma in-»', 
temperanza delle qualità predette Ibno oltramoda- 
perigliofi à tutti gli huomini • L'vldma parte delia: 
yeemiem da Venere è retta , fin* ad anni 7 la qua^ 

le con 



Iccon placida iiìfiuenza (òfticncgli attempati; 
pecdòpochi huomini muoiono in detta età ^ ibla- 
mente ranno éi. è alquanto Ibfpettoà flcmmatid , 

il óS.àcolcrici, aianguigniil69. &: il 70. à tutti. La 
decrepità è gouernata dal Soicfiix'airanno 77 . i!k da 
•Manefin'aii'8 4, nd qual tempo i vecchi debilituti 
Johcamodo perii pocoianguc» eCfendo ancorala vir* 
tu, 5^ calore di quello quali cllinto, diucngono fred- 
di, graui,curui, fccchijgotroii, tremanti, ilupidi,8c^ * 
£ochi:Ma laprimaparre èmenlòrpecu dcU'alcraj 
perciochcil Sole rifcaldando ilfangue , preda aiuto 
4llaconcotdone» digeftione, nutrìmento^ 8^ appe- 
tito di quelli, &con tutto ciò gli anni 7 5. &77.1ono 
-molto perigliofi per Marte, per Saturno : e cofi 
iancora tutti gli altri appiedo fin* all' 84. pcrlageno- 
laleinfluenzadi Marte^ ma più <kUi pcedetti ^mpr^ 
iifero l'anno % 1 . non già perche ci'na numero qua- j^^^^ 
drato, ma perche elFendo il Sole particolar domi- li^iìm 
naitorc del predetto anno ^ accfdcendo forza dja^^"^* 
generale influenza ^ ardente natura di Marte» 
•quale è. contrario à vecchi, d*ambila£iuerchiaadtt- 
ftione abbrucia, &c^di(cccarhumido radicalenclla - 
compleflione dè vecchi ; in modo che pochi trapaf- 
(anoil detto anno dimoifaratiuo : petcioche inqud- 
io fiterminano le quattro intiere congiuntioni de 
pianeti fiipcriori; dT'rrapaflandofì quello , l'anno 
84. è molto pili perigliofb , per rdlrema intem- 
pcranza della frigidità ^ d^c prcuale à quel tempo 
ne i vtcdù . Quello anno eftimò Stako cflère ii 
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" T^ijcorfì /opragli Anni Climatterici . 
giufto cerminc dcU'euIuimana, oltraiÌ4juaIc noà 
deotrhuomo dcfidcrarptdvìcat&sE'auuicnej chelo 

< trapaflìydiuicne cosi debole in tutte le parti Jel eoe* 
po , che perde quafi à facto i fenli , bC iì moto , onde 
finalmente lini bambike.-peraochc lefacultàdcU'a*- 

^nimofcguono lo ftcmpcramcnto del corpo. Later- 
za parte della decrepità è retta da Gioue nnad anni 
9 1 . perla cui benigniti i vecchi fi rinuigorifcono al- 
quanto nel corpo, &: nciranimo,& perciò fi confcr- 
uano fin'airanao 8 8 .ma 1' 8 9 . è mokoperigliolb per 
«fr. cli^^^^f^il^ ^ P^^^^^^^^^'^^i^oàdietro: perciò* 
«MT. • ^e Sacarno fì l'cftrenio-di (iia poflaper fpogliar di 
vitaMiuomo ncll'vltimo clim atteri co i&: (e auu iene 
che non muoia in quello. Ila di morir certo nella ge- 
nerale i nfluenza di Saturno^che domina fin* ad anni 

' ^-S* £t perche ràdo^ òocfn mail'huoniapeniiencacl 
^ unni 1 Qo. noi nònpàtfaremopiù auantii dire delle 
alfridaricjchcfcguono. Quelle dunque che dette ha 
Uiamo » che appreflb diremo nella iccóda parte del 

«iiolho di(corlb»^hmiamo chefianole cauiè.viiiacr* 

* fàli 9 ^particolari de*climattericianni ^rimettendo- 

' ci Tempre a! più faggio parere , & maturo giuditio di 
più ipcculatiuo^ & pcripicace ingegno • ' 
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PARTE SECONDA. 

Agioneaolmente potràonó aflb» 
migliare la vita dell'hiiomo ad 

vna grauc, & lunga infermità, 
poi che dal moto dell' infcrior 
pianeta in quella fi oflèmano i 
giorni criàci , & dal fiipenore 
nello (patio della vita grantiicU 
mattcrici; quantunque per le blandirle , & allet- 
tamenti del mondo^ òc dellacarne , ci paia cofì traor* 
4]iiiUadcdoice>checiaiamodi<]UcUa ilfineabocri*' 
: * fcaj 




jS Dijcorfo Jopra gli jinni 

Jc;a^ mctamafe coniidcnncban^ 
mondani cffcnì , che del condnuo la infcftanò > tiic^ 

• uercmochedi ciafcuna infermità, i mortali acci dcn 
din quella raccolti lono . Onde il nodrirc ilcotpd 
biquotidiani alimend ,&procurarii con icruitu ccU 
^nua la^nfèniadone, che altro pocremo difecfiè 
ifia^evn ordinario nflanhoypari à quello dellà quo* 
tidiana fcbre ? pofcia Thaucr cura di moglie, 6c di 
fig|iiuc»li, & delle altre domeitiche cofc , none ^li 
vno intolerabil trauaglio della condnua ì de cefi an- 
cora l'incenikibiledtadinedi acquiftare ibenidifbr 
tuna^con la firibonda ingordigia di cumular tcfbro, 
defiderarehonori,& dignità, che altro è che vna in«» 
trinfèca pena della hettica ? & le pallioni , afflitdoni^ 
dilpiaceri > &tribulationi , dèquaii ciaicuna anima 
èripiena, chi potrà dire die non agguaglino il lungo 
tormento della quartana? òc le diicordic , contcn- 
doni, &^ riffe chpdi giorno in giorno liicccdono, 
non Sono elleno vn' ardore ineftinguibile della tecw 
zaioa ì òC rin£Kiabile ifolònti ndle concupi(ceii^ 
ine» &C lobedirc all'appeuto dcllacarne, che altro e 
che vn gagliardo accidente della finoca ? il pcn- 
iare alànedella vita, àcìl timore della eterna danna- 
none i .non è ella vna breue noia della cfimèra ? per- 
Cloche ftokamcntié à ciafinina altra cofa pen&'più 
rhuomo,chc alla morte, &:à quello che piùpcnlar 
douria % onde finalmente tutto quello che noi fai* 

£imcnte ftimiamoeflcr ripofb» & pàcedella vinone 
apporta infinto trana^io» & condnua guccra $ 
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\' ' Cinnatiericì, 3* 
prò quanto fia fìigàce > vutia iiiifiarma.9.& focaK* 
polla a molti incomodi , perigli , bC mutatloiii , 
Dcncl'cfprcflc il paticntc Giob, dicendo : Huoma 
nato di donna , di brc^c età» dT-pieoo di miicdcj . 
il quale come bcllil&ino fiore tmcc^ & comcom-t 
bra Iparifcc , ne mti fi mantiene in vno ifteflb fiat 
to : perciò che in cialcuna età , cioè in certi in-M 
terualli', ipacij di anni, comcapprcflo diremo^" 
fi cambia, &muta laGoftimtione de' corpi noftcij . 
acqoiftandadioeiic tcmpcramic^omlc nnalmcn»* 
tè-enintoilnatiuo calore 3 penichiamo alla «teftruc» 
tionc òc alla morte, per molte cagioni intrinfechc, 
&'efternc , le quaiiolccrano ^ & corrompono il tem^ 
peramehtò gèhctim iti * noi per rintecne 'in dui 
modi fipttò oociomperc, ò per vecchieasza, ciie lo 
rifbluc, perche del continuo raffredda il calornatu-* • 
rJc, òpctlagencracionc dcUi efcrcmcnti , & catti-» 
tti hamori chcproccdoaoda nociui alimenti, ì£j 
daldiiferdinaio viuere y onde s*acquii):ano .<Uneiv. 
fevkioiè«[aalttà, dalle quali fcguono molte iiilcr^ 
micà^ finalmente la morte : per rcftrinlcche, 
quanmnque moUe lieno , che apportino perigliofi. 
incomodi alia vita noftra, fi come la fatica^ la fan 
ine,la(ète>il(bnno,laYÌgilia,&lepaffioni dellV 
cimo, le quali in molti modi mutano di noi le foli- 
te habitudinijnondimcno la principale & che non fi 
l^uòà i^cAtn €Óco dal corpo iueflò inarate , anzi che 
cianpielèco,(enzala «piale ncdi fipotscbbeviaece,^r 
ii'aecccirconfttib > in cui icefpiriàmo/il quale cfiédo* 

affetto 
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saetto da.ccldhaccidcnri, fuoividaie Ictjualitàno* 
^eoòinpleflÌQàali»&; alcciando^i bumori con alai 
narcoctutcda , oaula ihfibiti moipi: ónde vediamo^ 

che quando l'acre c graucmcntc caldo & (ceco, o ne- 
ro iminodcratamcntehumido&: freddo, manifclta- 
Bicaccmuta 1 habico dciaoilri corpi^iì che pcrjcuii 
tcmutationi, &peir bxorlajde JtonpirpfiutaE^eiifti 
l'humido & GakK>t:cnipcramemx><lclIa vitaàpaflbi^ 
palio tralcorrc nella frigida, cis: lecca qualità , per gli 
a£cidciici.di 5acu^uo,alq^alc da kae^kLÌ£Os.ao<M 
accxtì£ben4bin da(cuna cpmpkffioiù 

ni , finalmente quello alterando , & connirban* 
do, induce la morte viiiucrfalc ; perilche dcfcriucre-; 
moie pcilime<]italità dol^crrcftrc melancqlifo hui 
'Hs^lìb. aiQro>Uqaalcjd^eaffecaMf&^ 
ieSolhì P^^ &asvftdcnftpcirtfedd£inguc, fiihik allafi»>* 
^ìgc, eia , che giacénel fondo delle botti : fi che con quella 
voJgacc iimilitudme potremo l^gicrmente compre» 
derclc qualità del piedettohumore^ iiqu^ è doopt 
;alihors dah«cdidattirbilc^tffiaadolhdtfhij|j jìMtìk 
le altre biliofe Ipetie, che di colore differifconolhHii 
loro, per cagione del calore, che diuerfamentc (econ: 
docbccgii èdcbole,òtempcj:ai;a»oiicraQliic»aacura. 
^la^iuàD^fU^liaxmXti^m rtigioofii^ 
iftottufeà, &vldma iii0 trt B!MittU a, 6c^nera,(iMiié» 
'vediamo per diempio, che la forza del fuoco prima 
inhammaic legna, poi le muta in ardenti bxagic,po<' 

"nalnicntt\incciicre : Icqwjift 

lilpc- 




li fpctic eflcndo ripiene tutte d'auuclenatc qualità 
inclinano Ichumanc meati à viciofi ^praui colla- 
mi ^& contaminano il corpo d'incurabili» 6:ncfan* 
niorbi , i quali iècotrahci'abondanza, & maligni* 
de predetti humori , ma più degli altri l'atrabile, 
la quale con la fredda» & lecca qualità fua corrompe, 
i prefidi j della valetudine-, guaita,- & con quali ai loc- 
cord-delia vita^qual fi prcfcma nel caldo, dencU'hu» 
mido';' ma perche fi cofliituifèono due differenze del 
predetto huinorc,rvnoè naturalc,&: ncccllano, qua- 
le cnatiuo i & familiare all'iiuomo> ó£ dell'altro me- 
no infefto^&queilo fi diuidc ancora in dueparti,per 
ciqchecfléndo codottalamen vifcofa parte di quel- 
lo co' llangue nelle vene, nodnfcc le membra della 
(ua proprietà, &fconditionCj cioè l'olla Jecartilagi* 
ni 5 i ligamenti , òci nerui , & ilreito peruiene dal fe- 
gato ndla milza ',ta quale fi come non riceuendo ali 
cuna cotrarietà dal ioucrchiò humorc , cagiona mU 
rhuomo pi accuolezza, giuochi , lollazzi , lalciuia, & 
rilby cofi all'incontro quando ella è ripieiia,anzi lom 
merfa nel predetto humorevpierche nòn piiò capire 
à fatto le ibrdìtie del fangue, apporta (ecò molti inco 
modijchc molelli fono alla mcntc,& al corpo,di mc- 
lancolia, tnititia, timore di foprailante male, anfie- 
eà, diiperatione, de dittidenza^ i quali affetti Smorbi 
della mente »& dell'animo crudelmente tormenta- 
no, &tfauagliano Fhtitfmo, fi the diuiene di corpo 
difforme in ogni ellerior parte, magro, eftcnuato, 
pallido, &m%cilcnte:^ perii chcancora , i negri, ^ 
^"1 ir folchi 
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folcili vapori di quclia/cpli ofFeiidoùQco'Itrifto dIir 
toUoetfcDrOyfi^cnipìonogli IpimiamJln^lidiccwè* 
tagioCa qualità^ che Ipeflb inducot^Oriìdl'-buoino a-tp 
nationedi mente, inquietudine , noiole cogitationi 
^urbulena iogni, protondi iuijpiii, dirocti piapu> list 
more, & palpt^acioQedi cuor^ onde dinienc l'aninio 
snefto>auuilito;anrio, dubio^ & timorolb. l'altradiih 
fcrenza,qual c nel corpo olerà natura^perciò che mol 
to oftcndcjSc^ nullagiGua^àcui ragioneuolmcntc 
' conuienll il nome di atra bile , è diuila da medici, in 
.^c fpccìe,l'una»c|i'eÌ€iC.(lal mclauìcolioo fi|€C0,Ia qua- 
le perl'incendiodeUVftranco calore diuieti cénére^l* 
altra che di tutte e lapcggiore,cqucl]a,chcfi compor 
ne dailaflaua»6cpcilo louecchio calo^^ dauiene atra > 
nera come pcccja^ualequldo ini modeiiacaHìcrjQ 
sTilifuoca^caukf utore^cocicadoined'ànimo^ i 
éC-infania; ma quando ella (là nella mediocrità, ne 
fiiceede acutezza d'ingegno, eccellente dottrina, lot- 
(iiiinucntioni, ò^clcgantehngua.LVltimarpctieQ 
quellache fi voiTcc con la pituiita^ della quale pairi<^' 
remoàl (ùoluogo:fi che eflèndo varie Aimitmc òtV^\ 
atra bile per admilHone , aduftionc, aumento. 
Iòne ancora i melancolici huoniini di diuerlc con- 
ditioni,nature^colhimi,inclinaaoni d'animo^di co-i 
lorCifiT" forma di corpo-^Sc però tane le loro habitudir 
ni fono diligentemente o(lcruatedagiudiciofi^& ao^ 
Vel lib, coiti medici, con i loropioprij generali accidenti, 
%.deitè de quali tratta Galeno-, peràochc alcuni fono di co- 

P'^mi' lorci<^&aerO|&altrig<;neralmétepdol^^^ 

Xaca- 



&cii|^iUataca&%dIa^pcr l'abondante calore, alcuni 
di lingua prontft'dùQiìediù , Scaltri di balbutiente e 

carda,^ alcuni di voccfonora & fermai altri di tre- 
mante & fioca- tra eguali il niclancolico adullo rifca!- 
dandofi cai horapiudc glialtrl^lapurita ddli ipiriri 

fi:saliegra^fichecaiita,b^la,&iuonaA<^t>c * U lòlicù^ 
diiii^ne aflàbjle, Ìibcralé,&coiftere;6f per cagionèdel 

la poderi cà , & de figliuoli fi dcfta à gli appetiti vene- 
rei :ina quando poi il caldo infietne con l'impeto dei 
l'animo^d^ del saguc fi raf&edda/e gli addonnctano, 
li rpirirì,& di tiiccoilpailacoii duole^^pentcquell'al: 
trafpctie di mclancolia, con la quale abondanteme» 
te fi mcfcola Iafrigida,& léta pitu ita,fà rhuomo incr 
indocile, &obliuioio,comeglia£imiono>&ai- 
m^mà animalir&pctdò qttcftogenere di huomini 
èirfèfw(Ò6orde,per la debolcsEKa ì Òc impotenza dell'* fimmSfà 
al«imo,& d'altri affctti i quali fono lontani dalla tcm'J^'J''jjj^ 

peran^Vp^i^^^^ ladc^piafngididt accrefceoltra «o • 
mòdotn.quclliodo^iétezza^da^pocagginc.&ignaui^ ' 
onde diuengonocardi^improuidi^ìnccti^iHipi di, ne-^ ' ' 
gligéti,& finalméte (come i Teologi iiicono)accidio 
fi-, 6^qu«ftiilpiù delle uolte muoiono giouani, ò»:di 
rado logliono trapailàreran/ 5 6* qu^li altri nc'qua- 
li-la mclancDiia con moderatocatore è (par&^&col sa » 
eue ttinpeniiss^dscoh attri (inceri faumori vcramété- 
lonodilublime ingegno, & di acura mente: por- 
cile hccuonol'humido » Scaldo temperamento del 

iàngaé ^ hanno menoìncòmmoda la vita, & iànicà 

li. ' ' /- F !. X. • . men . r. 
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mcnclLibia,6j:nìenfo(petCa ,& liclliaftetcirfohaj^ 

HìMinm Capienza celebri , &: prudenti i fi che cordati detti Ib- 
no : pei clic il cuore, quale e riccttaco.o del comnu-j 
Ilo iàngue,6i fonte della vita,«S: dcirnilcrto calore, òdi 
origine de lo Ipuito vitalc,vnilcc le lue forze CQ Ipfpi 
rato animalcjcbe tiene il principato della mente j on- 
de da lor cornipondenti cftctti nepcruiene la ragio- 
ne , ilgiuditio , Gl'intelligenza, la qual dona à co- 
loro piena cognitione di tutte le cofc,i'etl de quali 
fuole ellcndcrli all'anno 70. i&al 77. & tal'horaall* 
81. 6: coli quelli ne quali l'atrabile s'vnilcc con la 
flaua , per la doppia ficcità, clic preuale nel diminii-u 

fffórX" ^ cuore, ^^per la mente poco ferma, efcordi detti 
lono , pcrcioche diueiigono poucri di ragio*)e , ftolij, 
di , inlipienti ,6<:inrenlati , òcquclti di rado pcruen- 

• « gono all'anno 6 3. Ma quelli c le allolviramcntc lo- 
iV^jt^o di melancolica compkilioney la cui atra bile non 
. v.riceue alcun temperamento da nclìun! altra.qualiti 

HMom'mì contraria, (bno detti vccordi, di tutti i peggiori, per- 

yccordi . j[ pj^'j volte non altro pcnlano, che frau- 

de, inganni, occilioni, veleni, incendi), tradimenti, 
&: danni comprendono nella mente, & nell'ani- 
mo nefande Iceleraggini per inuidia,& per l'ccccllò 
del maligno humore, le quali interne macchiceui- 
dentemente appaiono ne gli occhi, nel volto,ncl ho 
te , iopraciglia , S< in tutto l'elleriore habito del cor- 
po ; pcrcioche poco, ò di rado parlano, diflim ulano, 
diffidano , lolpcttano , ambiguamente ^i^pondono^ 
à terra guatano, mai ridono, & quafi tempre mal pcn 

fano. 



{i\no, i^qdali fono conoiciuti fra tutti gli altri huomi 
ni , come fra le buone herbe l'ortica: pcrcioche appa 
iono di corpo macilente, di.pcl nero, di carne liuida, 
di cutc,(pelata,di color pallido, di vnghic adunclie,di 
labbta groile , di gambe fotcili, di alito fetido \ &: per- 
ciò fono inclinati all'amar cole fchiuc, & puzzolenti, 
all'ellere pigd, ài lenti ncU^attioni;, venolj, magri , 6: 
oltramodo auari , poco Ubidinofi , & defiderano più 
il malchio, che lafcmiiia jTira loro è implacabile , òù 
di leggieri lafdano la* cofa amata j fono leucri vendi-* 
catori delle oftelc , Tpclfo log! iono diuenire apo-- 
ftati , icifm arici, hcrctici, fimoniaci , incantatori , 6c 
alchimilli ^ m a (o no ;iaggL& accorti nel coprire le lora 
ro rnacchic, divitii dell'animo del corpo ; &:quaii-^ 
tunquetuttii predetti generali accidenti non polla- 
no giunti infiemc ritrouarli in vn folo huomo d'afla 
■ luta mclau colica habitudine, tuttauia n'apparifce alw 
cunaparte di quelli, &.ncl còrpo, & neiranimo di' 
cialcuno, che partecipe iia dell'atra bile, 6^ quelli le 
pcruengono all'anno 49 • rade volte lo trapallàno fi 
uc quali tftrhocaper afflittionsdi racnce, per crucia-^» 
mento di raclancolìay &jcriftc2za, per morte di parc-^. 
tify& perdita di cole fortuite, perincucabilcinfermtó 
tal, o per ddidcno , &:ipcranza di godere alcuna cofa:^ 
riufcitavana, pe;:intcmpcltiuo vegliare, foUccitudi*?. 
ne, fame , pouertà , penuria, anguitia, pcrconluem-*'? 
dine di nociui aJimcnti, ò per conlcicnza delle coniti 
meile Icclcraggin i,ò per memoria della pallata vitali J 
per le nefande libidini , sfrenate cupidità, appari- 
oxbiol. . ^ fcono 
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fcono tanti melancolici affetti j che alle volte li cofn3 
ducono à tale,che agitati dalla cecità , &: furor d'ani- 
mo,pazzia,&error di mente, haucndo la vita à tedio, 
con diuerfi generi di morte à fe iteli empi j, & crudc^' 
k diuengono, &partircolarmenteglioftinati , &d<:- 
{pcratichenon temono Dio^'il che cagiona che lem* 
preftiano in angori, cruciamenti,paure,&: torméti: 
percioche la federata, & afflitta mente, eiscndo lon- 
tana dalla fua immcnfa gratia , non ritroua oue ficu- 
ramente appoggiar fi polfa : fi cheeifendo tante di- 
uerfe fpetie dell'atrabile , tali fono l'opcrationij^uali' 
le varietà delle commiilionij&però parturifcefccon' 
dola natura di ciafcu no diuerfi acci denti,&: vari j co-: 
2*^^"* fiumi :per il che giuditiofamenteAriftotile fomigliò ' 
^.q.ió quefto humore al vinopuroj ilqualle neHi ubbria- 
Oli produce diuerfi afretti,chi fa dormire, chi ballare 
chi lieto & loquace, chi taciturno & mcfto , chi con-» . 
tcn tiofo & fuperbo, & chi tim ido & uile . Quefto èj 
quanto al noftro propofito ci fiamo sforzati breue- 
mente raccorre da diuerfi medici del melancolico ' 
humore, & fiioi efletti, eifendo quello la potiflìma' 
caufa , che il climatterico anno fia generalmente co- 1 
fi pcrigliofo àtutti glihuomini; & acciò poffiamo? 
far più certo giudi tio della vita di coloro , che à quel- ^ 
la età peruengono,hauiamo appallati tutti gli ap-i 
parenti effetti, che caufati fono dalle diuerle com- 
miltioni della melancolia , i quali per lunga cfpcn. 
ricnza m anifcfti ci fono. i 



Perche 



Digitized by GoQg| 



; citimi tirici . ' 

&hiiieace pemldon foM.,&cQn^^ 1 mclana»- 

lici negii anni climactcrici, maatuttc l'alrrc com 
fd6ÌÌk>QÌijj('^;.GoaUfirra indurre pamcoiaimcncc 
tuflcdqttcDiccDre y chcpcr iimdfmmco del neAiDidi»» 

nire alle caule particolari de predetti anni, fia di 
bilognojchc ncccllariamcatc prima Jikornamo fc 
condo l'opinione dc.xnedici> &: feco&dai'dperien 
za delle diueii^ temperature .deil'huomo » le «jUalt 
dalle qualità de i quamo dementi ',^idUk ciù^m^ 
fturaiicaua rongincdi tuta gli enti inferiori, li co 
ilituilcono in noi con noue differenze, cioè vnaté 
pecata,&anb!uiiaj nella quale nclbina. delle qualità 
tlémtncari èiìipcrata daitaltra^ perdò.chea^n e^ 
guai milìira conililono lenza vitio^ & intemperie 
alcuna ,6e otto intemperate, cioc quattro fcmplici 
&(]uatci:o conunillc, dalle quali v^enc la coUicudcH 
ne,ò vero compofitione del Goipo> cheda g^red cish 
ti , dà volgaricomplel&one è detta, la quale di«* 
uciiamentc fi diftingue col nome di quella qua^ 
iità, che nella miftura è Tuperiore: perciò che quel* 
la compleflìone è chiamata femplicemcnte calda^ 
nella quale la portione della caUdità è- più abon» 
dante; frigida, in cui fignoreggia il freddo, humida, 
che prcualc al lecco-, lecca, che rilolue Ì*humido : ma 
lecompofte, lequalifbnocómiliedi due equiualctii 

gualità, decteiotio calda achumida:^c^da& icCca;. 
edda&humida'} 8c fkciddafic lecca ;Àr*ohce 

predcÈ* 
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predette temperature , per la fupcriorita cl'alcunì hu- 
■mori, fi coftituiicono ancora diuerfc intcrpoftc com 
miltioni , Icxjuali diffcriicono fra di loro lecodo l'ab 
fondante proportione di quell'humorc, che lecon- 
sdariaiticnce domina', come per eflempio , la colerica 
complertione puòcflcrepartecipcdiflcgma,di fan- 
gucyò di mclancolia per admiltionc j ni modo che 
^opò la colera alcuno de predetti humoi i (uperi gli 
xiltri dùc,òc^co(i àncora la ficgmatica, fanguigna,6i 
mclancolica pollbhó cflcrepartccipi,comc|quella de 
predetti diuerlixcmperamenti :per il che dalle predet 
te intemperate , volendo noi quelle lortilmente di- 
ftingiiere, ne Icguono diuerfe altre commillioni , 
le quali non riceuendo il proportionato tempera- 
mento , fono chi più chi meno intemperate, che 
le predette (empiici , 6^ commiftc : ^ quantunqj 
non fieno in confiderationede medici, perciò che 
i più moderni regittando tutte raltre,ftatui(cono io- 
lamentelc quattro compofte tcmpcrature,ciò èfan- 
guigna,colcricaflcgmatica, ftc^melancolica: nondi 
meno tutte li comprendono per le diuerfe habitudi- 
ni del corpo, 6^ per le naturali inclinationi , perciò 
che ciafcuno de quattro humori , da quali prendono 
il nome le predette còplesfioni , fi diuide in quattro 
differenze, le quattro pituitoic(ono,la dolce, che 
entrain natura di langue 5 l'acida, ch'èlorella della 
mclantòiiajlafalfa,chc partecipai di colera-,& la vitrea 
quale e più cruda , ^fredda delle alrreile biliolc (ono 
quelle,chc altrouc dette habbiamo,laflaua,porracca, 
. . .<j » ntgginofa. 
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gginofa, & cerulea : cofi ancorale nielancoliche fo 
IO la naturale, che s'vnifcc co'l fanguc^Si le tre prcdet 
ic in n aturali, & le fanguignefonovnaaiìblutamentc 
pura, non giacile ella nó lìa partecipe della nccellà- 
ria, òc^ naturai commiftione dcUi altri humori \ ma 
perche eilendo in tanto predominio il lingue , che 
non può riccucrc temperamento dalle loro qualità , 
detto habbiamo in vn certo modo airoluta,&: pura,& 
cofi ancora intender doniamo nell'ccceilo di cialcun 
altro humorc, Pietre altre Ibno commiile delli al- 
tri humori, dalle quah pcruiene tanta varietà nelli 
humani afletti-, perciòchele diuerfecommiftioni del 
le predette fpetie di humori ( quantùque alcune fie- 
no innaturalijfcnza impedire però,ò toghercla liber 
tà dell'arbitrio ) cagionano nelli huomini, fecondo 
la qualità della miftura chcprcualevarij colhimi, c5 
ditioni, ftudij, nature, inchnationi d'animo, &:pro- 
grcfli della vitaronde diueriaméte ciaicuno il più del- 
le volte , opera fecondo gli affetti , ne quali la natura 
l'inclina^ Siperò vediamo in quclU,che abbodano di 
(àngue diuerfi vitij ,qual*è femplicc &ftolido, qual 
prodigo & giocatore , qual adulatore &: vantatole, 
de quah altri (onoinchnati alla libidine &:lafciuia, 
altri all'intemperanza &: ebrietà , altri à dishonefti 
amori , nefandi inceili,&: fporchi concubiti ;cosl an- 
coradi quelli che oltre modo biliofilbno, qual cfu- 
pcrbo& arrogante, qual'inio' ente &: importuno, de 
quali altri fono inclinati all'iracondia &:contentio- 
ni,altri all'ingiurie &: feditioni altri alledifcordic 
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& riffe, & COSI perla foucrchia pituita, qiial'è timido 

• ; & vile, quale i n fi pi do & freddo , de quali altri fono 
, . efpoili alia dapocagginc &: debolezza , altri alla pigri- 
v . tia&: fon nolenza,£c altri all' otio,leiitezza,&negligcn 

\ T za. Così ancora per recccfIodcllaniclancolìa,quarè 
maligno, iniquo , qual fimulatore Siauaro \ de quali 

. altro e pieno dlnuidia, odio & emulatione , altri di 
* . fraude & iiindic,&: altri di mcftiria, difperatione 
diffìdézaj i quali aifetci ficome ibno immodi, & biaC 
meuoli ncirintéperatc compleffioni, cofi nelle quafi 
temperate foglionoelTcr pili regolati dalla ragione, 
dal giuditio, &: dairintclligcnza, bc perciò diuerfanié 
te alcuni fono d'animo lìiegliato &: indullriolo, alcu- 
ni di coltumi intieri &: incorrotti,i quali in niunaco 
fa piegano,che al decoro di getilliuomo fi difconuc- 
ga,alcuni d'ingegno eleuato & fi ngolare,& d'eccelle- 
te dottrina, alcuni di mente placata & quieta, i quali 
pili adoprano il giuditio & l'clettionc-, alcuni genero- 
li, & ornati affatto di molti virtuofi cofìumi j alcuni 
degni,& riguardeuoli per la bontà della vita, ne quali 
apparifccriiumanità, la manfuetudine, requità,& la 
modeftia,& alcuni di maturo configlio nell'operare: 
fi che di tutte le predette virtuofe qualità alcuna par- 
te apparir fuole nella quafi perfetta temperatura, ma 
non lenza alcuna particolar macula, ò vitiolo aftetto: 
pcrcioche l'imperfette temperature quanto più s'au- 
uicinano al perfetto tcperamcnto, che detto habbia- 
mo,tanto più fi dimofeane da vitijjSi quanto più fo 
no lontane da cffo, tantomeno in quelle fi ritruoua 
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laratiocinationcjilgiuditio retto ^l'clcttioncOndc 
gli huomini d'cftrcma &:vitiofa intemperie, fé dalla 
fola compleflìonc guidare fi lafciano,&:nó lludiano 
con laragionc& giuditio (uperare le naturali incli- 
nationijlpeflb partecipi fono di tutte quelle cole, le 
quali fono communi alle fiere feluaggerpeiilche alcu 
ni pervitio &prauità dellanatura,ò della nutritione 
degenerano in bellie-, fi che in tutte l'attioni fono 
quali fimili à quelle, però alcuni fono ingordi di 
fangue,&: come lupi auidi di preda -, alcuni come leo- 
ni crudeli,&feroci^& d'immanità belliale; alcuni co- 
me fimie gefticololì , atti ad imitar di ciakuno i ridi- 
coli gefti; alcuni come le volpi fallaci^aftutij&infidio 
fi^alcuni come i cani, i quali elcrcìtano canina facon 
dia-,& alcuni come vcelli di gracchia, de quali gli effet 
ti fono lontani dalle parole : &: finalmente molti al- 
tri fono di varie conditioni , i quali rapprefentano la 
namra òT^i collumi di diucrli altri animali; onde 
tralignando dall'humana integrità , fi trasformano 
in beftic, di cui gli affetti irrationali ferini co- 
ftumi come in vn chiaro fpecchio apparilcono ne gli 
occhi,nelvolto,&:in ciafcun'altro eilcrior membro, 
c'habbia alcuna apparente fimilitudine di quelli : 
jnà generalmente gli huomini di alfoluta temperata 
compleflione, fogliono edere temperati, continen- 
ti , honefti , rilpetteuoli , 6c^ fobrij , manfueti piacc- 
uoH, quieti, 6c^ pacifici, amabili , allegri , bcnefi-i ' 
ci ^ cortcfi , liberali , confidenti : accorti , fol- 
Icciti , vigilanti , &: prelli . Onde per il diuerib habiro 
' ' G z del 
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del corpOj&J per i predetti affetti dell'animo potremo 
facilmente comprendere di ciafciin'huomo la buo- 
na, ò cattiua compleflioncj&cosi ancora qiial lia più 
& meno atta à conièruarfi,ouero à corromper!] j il che 
è di grande importaza per farei giuditij della vita di 
coloro, che polìono pcrucnirc al climatterico anno 
6 3 . pcrcioche cialcuno di qual fia complellione, che 
conl'immoderato coito, he dilordinato viucrc, fcc- 
mando il fangiie, &: conl'umando in patte la virtù vi* 
tale, che in elio rifiedc , riépie le vene di diuerfi catti- 
ui humori , generati dalla indigcllione delle cótinu 
crapule, non lolo può edere quali certo di non tra- 
palìare il predetto anno , ma è gran dubio ancora 
eli ci polla pcruenirui: &: quindi auuiene , che molti 
diuengono anzi tempo infermi, Svecchi, non folo 
per l'intemperanza del mangiare, del bere, & delcoi- 
to,ma per le cofc auuerfe , per i fuccefli colpi con- 
trarij ,i quali tutti indebolifcono la fanità,6^ ac- 
crelcono quello maligno humore , che apportar 
fuole in quelli anzi tempo la fecca &freddaienet- 
tu, ftc^polcia l'immatura morte : ma fc giungen- 
do alj^redetto anno 63. nel quale la fredda &: lecca 
qualità altera 6^ aggraua l'età indebolita, & langui- 
da, nel primo ingreflo della vecchiaia , che fin'à quel 
tempo non hàcomprefogra mutatione, auuienechc 
non lì muoua, & conturbi il fecciolo 6^tcrrellre hu 
morc,di cui ciafcuna complcflìone è partecipe, dà fo- 
gno che molti anni appreflo ella non farà mouimen- 
co alcuno :perche dopò la generale influenza di Mer- 
curio 



curio feguc quella di Venere, qual'c pianeta bcni- 
enoronde lì prolonga l'età dcirhuomo oltre ai climat 
^crico più delie volte circa u 70. anno,8c più auanti 
ancora,s'egli da principio Ichiuera quelle cole,le qua 
li oltre la ragione dell'età, fi^ il corfo della naturajac- 
celcrano la m al fana vecchiezza, l'improuifamor 
te. Così dunque ciafcun' huomo di qual lìa complet 
fione, tardi ò per tempo per l'aumento del melanco- 
licohumore trafcorre nel lecco freddo habito : 
perilche Saturno nell'anno climatterico, di cui egli e 
Signore,(uolc apportare alcuna nouità, & periglio in 
coloro che trafcorfi vi fono , & maflìmamente quan- 
do egli è il promiflbre nella natiuità: però quando 
ci fi ntroua nell'aerea trip licita, fuolcellerc il predet- 
to anno periglioio à fanguJgni , nella terrea à melan- 
colici, nell'ignea à colerici, & ne 'l'acquea àflegmati- 
ci,ma differentemente piu,& meno fecondo che nel- 
l'imperfette temperature miilicamentc preualc l'a- 
tra bile,la quale in quella età vien commolfa dalli ac- 
cidenti deU'homicida pianeta-, fi che alterando,intor 
bidando, & corrompendo il fanguc,&:gli altri hu- 
mori, cagionai chi lunga infermità, &:à chi pretta 
morte . 

Hora volendo dimoftrarclc caufc de climatterici 
anni, ci conuien primaper maggior chiarezza dire la 
particolar cagione dei giudi tianj giorni rpcrciochc 
la Luna, Òc Saturno (correndo per il Zodiaco mifura- 
nocolfcttcnario numero l'vnai giorni dcll'infcrmi- 
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tà,&raItrogIi anni del la vita, ambi operando fccou 
do che i lor propri) accidenti fono alterati dalle diucr 
ic nature de legni, ne quali pcrucngono, eflcndo tut- 
ti i fegni influflìuamente partecipi dalla natura di 
quattro elemcti, ciakuno de quali tre termini poffie- 
de , cioè principio, mezzo, & hncj onde le cole gene- 
rabili prima li generano , pofcia fi conferuano , 6c fi- 
nalmente fi corromponoj&però ciafcu no elemento 
ottiene tre (ègn i, vno mobile, vno fiflb,& vn com mu 
ne, fecondo il triplice termine predetto ; per il che gli 
Aftronomi hanno attribuito alla triplicità del fuoco 
l'Ariete, il Leone , & il Sagittario,perche cóuengono 
in calidità,&: ficcità-, & alla terreftre hanno dato il To 
ro,la Vergine,& il Capricorno, perche fono freddi, & 
fecchij&: all'aerea hanno allcgnato Gemini, Libra,6i 
Aquario,pcrche fono di natura calda, humida,&fi 
iialmcnte all'acquji hanno ecceduto -ilCancrOjScor- 
pione,& Pefci,perchc fono frigidi,^: humidi j &: cffcn 
do ancora tutti i pianeti generatiui,& parimente con 
fcruatiui delle quattro qualità prime,lc predette quat 
trogeneralicobinationi pofiìbili di quattro elemcti 
attribuirei fogni celefti , li reggono dalla virtù attiua 
di detti pianeti , & dal moto de cieli , quale da Filofo- 
fi natura è dettaj &: cofi ancora le quattro virtù princi 
pali deiriiumana coftitutione, delle quali l'vna,chc 
Ipetta alla conferuatione della fpetie,da Venere e rct- 
ta,&: rifiede ne* membri gencratiui;delle altre tre (pct 
tanti alla conferuatione dcll'indiuiduo, la vitale è go 
ucrnata dal Sole, 3c riCcdc nel cuore j l' animale s'am 

mini- 



ininiftra da Mcrcurio,&: rificdencl cerucllo, di cui la 
parte intellcttiua non è lottopofta al cclclle influfìo , 
&CÌ2, naturale li regge dalla Luna,&: nliede nel fegato^ 
doucli generano i quattro humon , i quali fecondo 
la qualità loro fi reggono principalmente da quattro 
pianeti , cioè da Gioue il langue, da Marte la colera, 
dalla Luna la flegma,&: da Saturno la mclancolìaion- 
de per l'influllo de predetti pianeti alterandoli talho- 
ra i predetti humori^lpcilc nate auuenirluolc,chc per 
Tccceflo dell'vnOjò difetto dell'altro fi corrompono, 
fi che caulano diucrfi morbi nella natura dell'liuo- 
mo.Et però hauendo la Luna maggior forza nell'opc 
rare di cialcun'altro de pianeti' predetti , è principal j 
miniftra di ciafcuna infermità, per molte ragioni j de 
principalmente perche eflcndo quella difpenfatricc 
di tutta rhumidità elementare , 6c della cóplellionalc 
neirhuomo,la fua mifcibile qualità per cagione del- ' 
rhumido, è miftura di tutti gli enti inferiori ; & però 
regge, regola, altera, modera, & difpone tutti i fopra- 
detti humori del noftro corpo j ma più de gli altri la 
flegma,pcr il che dal moto, & dalli alpetti di quella,fi *" 
ofleruano i critici, &dimoftratiui giorni nella figura 
di 1 6, angoh,in cialcuna infermità dell'huomo, fin* 
alla fua intiera reuolutione,pcrche dopò li 17. giorni 
& otto bore fi regge per il moto del Sole, come apprcf 
"'fediremo. 

Quantuqjragioncuolmcte ftimaffc Galeno, che 
il moto del Sole & della Luna fuffe principal caufadc ^,degiu. 
giuditiarij giorni; nódimeno no ritrouado egli fopra 
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di ciò altra ragione di quella, che la pratica, & Tcipc- 
ricnzagli dinioftraua,non conobbe à pieno la parti- 
lo! arcaufa, Superò ne fcriirc alquanto dubiamcntc , 
- attribuendo la pcrucrllone òc varietà di quelli bora 
alla conditionc del male, bora all'crror del medico , 
bora dell'infermo , ò de miniftri^ dicendo cbcla cri- 
fi,qual è interpretata giuditio, appartiene al fettimo, 
all'vndecimo , ÒL al quartodecimo , in ciafcun modo 
che tocchi alcuno di quelli : ma ancorché le predette 
caufe pollano far apparire l'ordine vario , non è però 
che l'altronomica regola de giuditiarij giorni vera, 
& certa non fia: & la ragione li comprende chiaramc 
Kff/c^^r. tcdaTolomcOj&cofiancoranel comcntod'Haly, 
doue fi mollra la caufa della mutatione di tutti i mot 
bi curabili, de quah gli acuti,che generati fono da cai 
dihumori , fi reggono dal moto della Luna, nelli an- 
goli d el cielo ; & gli cronici , ò lunghi, che dir voglia- 
mo , che caufati fono da freddi humori , fi reggono 
dopò la compita reuolutione di quella dal moto del 
Sole :m a perche il moto della Luna variar iìioic per la 
diftanza del cétro dell' eccentrico dal centro della ter 
' ra,&: perii moto del epiciclo, quindi auuiene,cheri- 
trouandofi nell'inferior parte di qucllo,in vn giorno 
namralefcorre circa i 5. gradi, &: nella fuperiore me 
no di 1 1 . perilche quado è vcloce,peruicne nel quar^ 
to afpetto poche bore dopò il fello giorno,dal princi 
pio dell'inrermitài & quando e tarda, iui non peruic- 
ne fe non alquante bore dopò il fettimo ; ma eflcndo 
di mediocre coriò , cioè quando ella fi muoue gradi 

13. mi- 
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i^.minud lOJ&alcani iccondi^iì dtrouancl pri- 
mo angoIoquafidnquelx>reprifnaUfiDc del fecci- 

mo,&: coli ancoia nel Tccondo angolo alli 1 4 giorni-, 
oadc diuerfamencc apparii iuolciacriiì acl pruici* 
pio^ p dopàUàac delictcimo , & coli nel io« oucro 
pueco 1 S« iècoodo che la Luna è di tardo » ò 
di veloce moto , ntrouandoli il centro dell' epiciclo 
nella auge del deferente, onero ncH'oppoila parte ^ il 
che: auuemr luole due volte \\ mefe in cialciuia con- 
giuocione^&oppoiìcionedc luininan: mageneral* 
memeily. 14». xo. ^ ly.lonogiuditiarijj&imez» 
Zani dimoitratiui -, quando pero auuicne , che in 
<juefti giorni la luna lia di mediocte moto : anco- 
ra chela dillindone depiedctd eiornifi oflèrui dal 
sYiotodi qodta, itermini peròiono della natura de 
fegni, ne quali pcruiene, & del Sole, de gli altri pia- 
neti : oJidc per edèmpio prelupporremo, che ne! prin 
cipio di vn i tebrc acuta curabilela Luna iUa nel pri« 
mo grado d' Ariete, qu al e i^no caldo e iècco^ dopò 
fhauer (coHò ca'imediocre tnocola prima linea del 
quadrato , in fpatio di giorni (ci, & Kore circa io. - 
quella enuancl Canao^icgno fredda &:huniido, nel 
qual rempo la crii! sparir iìtolc > percioche latripli- 
dtàacqueaflegmatica, in cuiperuiené, ^contraria 
in conditjone proprietà dalla ignea colerica, on- 
de fi parte ^ & perche il giorno di mezzo ella fi troua 
nel Tauro l^no^frcddo & fecco, il quale e difterentc 
f n vna ibla:q|iialità daU' Ariece , fuol dare inditio. à 
, medici dcUahituia crifi nelli^uente angolo,doucii 
r • ' H Cancro 



uiyiii^ed by Google 



jS 2) ìfcorfo fipra gli jinnì 

Cancro ii htroua chcdiiconuienc in an)be le quali- 
tà » & però il quartogiorno dimoftratiuo è detto : 
:pcrciocheinqueiioia natura dà (cgno di periglio jò 
di fallite nel (cttimo;& cofi ancora gli altri dimoftra- 
tiuineigiiidiciarijjchefcguono . Maperchcil4. 1 1. 
17. &x4.ibglionotaIhora eilcre ancor ellì giudma- 
rij^ ^ i mezzani dimoftratiui ^ prefùpporremo.anr 
coirà per chiarezza di ciò, che nel principio d'vna in- 
fermicà la Luna fi ritroui nella metà del Tauro, perr 
che la prima linea del quadrato termina nel mezzo 
del Leone, il quale difconuienein vnalola qualità 
dà quello» potrà apparir più preftola crifind 4. nel 
1 1 . 10. ritrouandofi la Luna nella triplicità ac- 
rcafanguigna, qualdifconuienc in conditionc, & 
proprietà dalia mdancolicacerrettrej oue c con^pre* 
k) il Tauro > che nel 7 . 1 4. 1 7 x 4. ne quali la Luna 
peruiene nella triplidtàflegmatica , &nella colerica 
che difconucngono in vna fola qualità dalla tcrre- 
ifare, 6c nondimeno apparir fuolcne predetti giorni 
ancora, quarhora il congiungc per coipo, ò per afpct 
tocon alcuna delle chiamate da gliAftroIogi ixxxsàf 
ne j oucro per diligenza de medici', i quali ammini- 
ftrnno ncll'infcinio qualità contrarie allenociue : 11 
che tutti i predetti giorni poiiono eOere giuditiarij^ 
S^dimollratiui, non folo perii moto della Luna, 
&per tediuerlèqualitàdeiègni ^periquali lanatura 
diuerfamcntc dimoftra alcuni efktti, onde fi può far 
giuditio difanità, ò di morte, ma ancora per gli di- 
ueriì aipetci di tutti gli altcipianetì , che nelli ifteifi 



^imattertci. 
giorni » (ccondo Icioro miftioni , & configiirationi 
accretcono, ò (cernano le caule dell^infennità ^ cofi 

quando fì ritrouala Luna nelli otto angoli principa- 
li , come ncUi altri otto punti intcrpoftì ronde i filici 
hanno prcibigLorniinccrcidcnti . Ma perche più fa* 
dimenre fi comprendanogli aipetti quadraci, òL op* 
pofti di quella» habbiamoquìpoftavnafìgura di i é. 
angoli, doucgli ftudiofì^non (olo potranno ollerua r 
l'ingreilb di quella di fegno in fegno^ & di angolo ia 
angolo, & confidcrare in ciafcuna infermità la quali- 
tà della cnplicicà , in cui peruiene , per fapere il tem^ 
po preci{b , che la ciifi apparir fuolc j m a potrano an- 
cora far giuditio nell'in termo di falutc , ò di morte, 
pcrgli accidenti di alcuno pianeta, che iuicógionto 
per corpo , ò per aderto fi ritxoui, pur chedel princi- 
pio della infermità, & del cardo, ò ueloce moto della 
Luna per l'efemeridi, oucro altronde fi habbia nori- 
tia certa : pcrcioche in quefta general norma altro 
dimofci ar non fi può che il mediocre moto di qucl- 
la^la cui intiera reucdutione diaifà appare ingicM: 
ili jkj.&hore otto. 
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' Climstfertci / d^j 
Volendo dunque dimoftrarc, cheper il tardo mo 
xo di Saturno fi regga la vita: dell'hiioino ci co^ 

4iicn defcriucrc glialpetti di quello, peri quali ci a& 
xunlcccimo aiinoliiol' cflcrccofi pcrnitiolbad vna 
an parte degli huomini : òc ancor ckc nello Ipauo 
anni lette de meli quattro&mcXBD^ ^i tocalmeoe 
icorranel predetto modo laquarta parte del Zodia^ 
•co -, nondimeno fe nel tempo delia natiuicàprcpolla 
xgii iU nel principio della iìia dircccionc,peruicne 
nel quarto, ^etto alcun mefè priinaòdopò il finis 
jdelietrimo annc^iècondo che il centiò.deliùo epici- 
clo fi ritroua nciraugc del deferente , ò vero in oppo» 
ficione di quella -, ma s'egli llà ncll'inferior parte dell' 
epiciclo > iuinon^eruiene ic non circa il principio 
^l*anno ottano ^per la dimòrache egli fà nella pris- 
ma retrogradattoiic; de però diuerlàmente in angolo 
apparir iìiolc , fecondo che egli nel propofto tempo è 
retrogrado 9 ouer diretto: ma come cheiìa> ci balla 
l'ofiiaraar fol amente j che in daicuna 'linea del qua^ 
drato egli iia (ètte volte retrogrado in oppofidonc 
del Sole , & fette volte diretto congiunto a quello , & 
che circa il fine di ciafcunfettimoanno eglifiiancU 
laiectima diretuonc ò rctrogradatione> figucan^la 
I quadrati&oppolb a^tti , per i quali gencralméa- 
cecircailfine di daicun (òttimo anno, in dalcuna 
etàdeirhuomojla natura dimoftra alcuna nouitàron 
de non pur cg}i iìiolc cangiarfi di complcfiìone , ma 
^eifefiate ancora d'indinationij coftumi , 6c condii 
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<iionC)& quÌD di naCboJxo tance mucatioiii aelli hu m a ; 
4Ùa£bi4>pccciochc va tépad aggrada più ciucilo cht^ 
€Ì.^iiàce9^&a«i*<9Uròci (piace quello che più ci aggr«»l 
xliua:quindi ancora auuicnc,chcdirobulli,&fanidin 
ucniamo talhora deboli, & infermi; di allcgri,mclaft.; 
colkiv d£ di manfueti^ iracon4ij^haalniicMe«U nan^... 
mra diiicifa^ daUa^ folica : ilche quantum 
l'apparente varietà det^tnpi d ftinti dal 
turno di lette in fette anni j nondimeno i termini'fi^- ; 
no delle natmc def^ai, ne quali egiipeEtticae> 6ci,> 
dclU alpccct 6^" acd<^ti de gli alcri pianeti) le cui 
commiftioiii fenno talfaora^ ctic):^hilinorcsfghpdiaè** 
zi era inferiore à gli altri, preuagliaà tutti j in modo 
che la natura è ncccflitataà dar fegno con alcuno ac- 
cidente dcUamutatac^ pi e0ìon e : &perdà4giÌM^;i 
pi fittraarii >^ Àdimatterici phc^dii^ vogluipo^ftià 
più degVi altri perigUofiy ne qublivna giaapaitcdc 
gli huomini muoiono : onde l'anno di mezzo dimo- 
^atiuo è detto,per le caule eippftc ne i. chniQftraciiii. 
giorni :&peiò qual'horaauuienechc nel dcttaanno 
egli peruenga in vn fegno difieiehreùn^nà &ld4^IUh 
liei dal fegno doue egli ftritrouaua nel prepofto tem 
po , la natura comincia à dimottrare alcuno effetto , 
idiedal celelleinfluflbin efla nuouamcntc s'imrcxflii 
cetondciipYiòfare giudiriadeUa vita deU*hiiQaM> 
Dell'anno icttcnanochclcgue, quando ei fi troucrà 
nel fegno contrario in ambe le qualità-doue s'ei pcr- 
ucnilicogU'anno dioaoflyaàuo > la natura farebbe tp 
talÀRnte quella relblutione ^ che far fuole ne i di* 
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matterie! anni^comcpiii chiaramente à dietro dimo 
Arato habbiamo per le caule de giuditiarij gioroL 

Ma come gli accidenti della Luna fi comprendo- 
no nella infermità per li i 6. angoli del circolo , cofi 
auclii di Sacuioo nei corfo deili anni per le x8« 
iUiettioni»& cctcc^adationi diuiic da (ette in (ètte: 
& però habbiamo qui pofta vna figura di 1 3 . an- 
goli quale ferue fin ad anni 91 . acciò piii facil- 
mente fi comprenda quante volte egli gira ncllppi- 
ciclo nello (patio di an. 1 p • & mezzo àc cofi ancora in 
ciafcuna linea del quadrato, di cui l'intiera rcuolu- 
rione d'anni 1 9. Smezzo diuifa appare in altre tan- 
te parti, doue ne detti angoli olìeruar potremo par- 
ticolarmente in ciaicuna età, & anno il mediocre 
moto del predetto pianeta»& ia triplicità nella qua* 
le^Iifiritroua,&volendoli lludiofi&pere quando 
ci uritroua nciraugc, ò nell'oppofta parte, &: cofi an- 
cora quando egli è retrogrado j ò diretto , potranno 
dalle cfcmcndi (àpcrlo . 
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<rXi 'Pcrà quando auuicnc, che nell'anno climattcricO 
6 3 . & cefi ancora in ciafcun* altro fettcnario Sa- 
turno li ritroui nella terrea triplicità, aumentando 
ilmclancolicohumorc,fuolc apportare morte qua- 
li certa à coloro , che fono d'allbluta melancolica 
complcfllonc , i quali rare volte fogliono trapala- 
re l'anno 49. ò vero il 56 . maà quei mclancolici, 
che partecipi fono di flegma ò di colera, recar fuo- 
Ic infermità mortale, & fpcflb là morte, fecondo 
che in quelli mifticamentc abbonda , prcuale 
l'atra bile: ma neramente l'anno 6 3.èmenfofpctto 
à mclancoUci adulti , perche riceuonoin parte 1'- 
humido & caldo temperamento del fangue j 6;^ 
quantunque li accidenti di Saturno fieno gcncr. 
Talmente àmtti oltra modo pernitiofi,& contrae 
rij , tuttauia fi ucde, che quelli viuono lungamen- 
te , ne quali all'elircma vecchiezza à pena apparir 
fuolela canitie . Et cofi ancora quando cgliperuic, 
ne nell'aerea triplicità è alquanto pcrigliofo à fan- 
guigni , partecipi di melancolìa \ perciò che fiiolc 
nel predetto anno caufare alcuna corruttela nel (ànr; 
gue , i quali fe tal'hora Io trapaflàno , il che non au- 
uiene lenza molti incommodi , 6«: difetti della vita, 
mai non peruengono ad anni 70 . come i fan- 
guigni di colerica , ò di pituitofa commiitio- 
nc, . i quab fpclfo oltre traicorrono : perciò che in 
cofi lunga età men difettofi , &: meno infermi 
fono \ ma i puri fanguigni più ficuramente , 



fid^ Difcorjo fipra gli j^nni 
fell2a (ófpctto quello foglionotrapaflarc, quantun- 
cjuc pochi peiucngano a quella ccà , che partecipi 
non ticnodi mclancolìa, perla limola feccia, che 
ckl grolìo & denfo l'angue fi genera . Ma quand(x 
ei4ipitfOUia nella ignea triplicità alterandola colera ,\ 
recar fuolc ne puri colerici, fi^ncllicommilli del 
mclancolìco humorc per l^eftrema interaperauzai 
della liceità' , alcuna mucatiòne, per la quale IpelTo 
fiate- inlcrniano^ Sitalhor muoiono : ma quei colc-^. 
rici che temperati fono di fangue, ò diflegma, piiL 
di tutti gli altri dal perigliofo influllò del climatteri-i 
co anno ficurifonoj fi chefpcllofogliono trafcorre-. 
n: fin* all'anno 8 r. & all' 84. 6^ finalmente quan- 
do peruienc nell'acquea triplicità , acl detto aniìo. ' 
gli accidenti dell'homicida pianeta fono più contra-: 
ri4, ÒC^ mortiferi à puri pituitofi, &:à quelli , chci 
partecipi fono di mclancolìa, chcalli tcmperati.dii 
fangue , ò di colera : pcrciochc qucfti più robufti , Sci 
men difettofi fono di quelli, à quali la vecchiaia peri 
molti incomodi di podagre, &: d'altri fenili difetti, 
cmolto grauc,^onerolà; fichcàtuttcl'intempe-i 
rate complcfliom apportar fuolc l'anno cliraatteri-i 
co diucrfi pcrigliofi morbi,tccondo la varietà delle; 
commiftioni ,• & fecondo gli accidenti di Saturno ^ 
come detto habbiamoi ma quelli che alfolutamcn- 
telbnodi perfetta temperatura, non foloficuri,3d 
fcnza fofpctto d'imminente male quello trapaflano ; 1 
maperuengonoàlFanno 84. &^al 91. perciochela \ 
proportionc qual' è fral'humido della yita,&: il calorc^ 
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riararalcrion fi lafeiafupcrarc cofi facilmente da fec- 
chi &frcddi accidenti di quello : pefcJac eflcn do cel- 
li ben di Ipoilo 5i congiunto inlicnìc il caldo ScTIììi 
midorcnzaaìtcrationedi ncllun altra quaiiti,i tem- 
peraci huomini no (ono facilmctciottppofti alle cor 
ruttelc;onde con quella general regola confiderando 
il'motodel predetto pianeta, ST'i fcgni ne quali egli 
non Iblo nell'anno climattcrico fi ritroua ; ma in cia- 
fi;un'alcroretcenarioanno, potrcmòfare quaii certo 
giuditiodi ciaicun'huomo di qual fia compiei] ione, 
s'cg'i dètrapatlarlo , ò nò, purché dell a 'p articolar di- 
fpoiitione di quello ^ del reggimciuo della vita, natu- 
ra ,proportionc d'humori , aftctci di animo, condì 
rione , ct.ì, fi^profellioncfi habbia notitia certa , fai 
ua però Tempre la diuina votóti laquale corieggédo 
le leggi della natura,rpefle fiate concede altri termini 
alla Ulta dell' huomo, di quelli cheilccleilc mflufia 
prepone ^ ma oltre alle predette auuerteuzc, eonfidc* 
rat lì debbono nel detto anno ledie;nicà eflentiali 
di Saturno : perciòche mentre ci li ritroua nella 
propria cala, cllàltationc & triplicità, ciò è nel Ca- 
pricorno, Aquario, Tauro, Vergine i&c^ Libra,granr 
demente s'acrelcano le fiie forze , eilendo ne preder» 
ti fegni molto pollcn te, & forte j &coii ancora men- 
tre egli fi ritroua ne proprij termini, & faccia nel ca- 
po, ò nella coda del dracene retrogrado ò combu- 
llo, in fcgno feminino , nella via combuila con- 
giunto per corpo, ò per afpetto con Marte, ò no- 
lo nelle dignità di quello, luolc apportare à vecchi 
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in detto anno maggior periglio di morcc,fi come al* 
l'incontto quando egli è congiunto con Venere, ò 
!conGioue,o vero con altra ftclla fida della lor natu- 
ra, o mentre fi ritroua nelle dignità delle predet- 
te chiamate fortune , ò del pianeta Cgnore dell'a- 
fccndente nella natiuità, effendo fottopofto all'al- 
trui benigna influenza, &difpofitionc, le maligne 
qualità fue fono impedite in modo, che non pot 
lono operare à fatto -, & perciò fpeffo auuicne, che al- 
cuni d'intemperatiflima compleflionc cagioncuoli^; 
& difcttofi trapalano fiiori dell'eftimatione nani- 
ralc il climatterico anno, & maflìmamente colo- 
ro nella cui natiuità Saturno fia ftato fignore dcll'a- 
fcendente -, perciòche gioua à (ìioi , & nuoce à gli 
altri, douc lafciaremo di dire molte altre cofe, che 
fopra di ciò dir fi potriano , hauendo folamcnte toc- 
co fecondo Tordine dell' humano corlo naturale 
qucfto vniucrfal giuditio, il quale per la fcienza del- 
le vniuerfali , 8^" particolari influenze delle ftclle, 
ftC^pcr l'apparenti compldVioni de gh huomini, 
che da gli cftetti dell'animo , sThabitode corpi , 
per lunga cfpcrienza manifefti ci fono, rade volte 
tallir fuolc ne i climattcrici anni . 
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' Qucftc dunque che dette h abbiamo , (bno le cau- 
' fé vniuecfali^ &panicoiari} pcrchegli aitlpiclimatt^i. 
licifienofco^ pcmmoHj'^ morcifcrià tutti gli hcK>- 
:iìmìi,?ctrcà'quella età perucogòno ; però daicuno co- 
(om ma cura sforzar fi dcuc d'haucr certa notitiadcl- 
i'habito pL'Oprio^ quale coafifte nella temperatura di' 
l^attxoxiamori^ acciàdTendo ^li caduto;d«l iòltm' 
.tèmpcram^nto^ piùoppoitanamèncei 6c:;'conmw> 
<lior dìfficultà polla con la propria diligenza òC^ cura- 
:saiù tqnpo rileiiaiil, per cuitare il periglio de predet^ 
UiaDm/co'l.confèniariì lalàakà lemprc intiera &C 
intonbtra: percbedal nòJtòo«io(ccrhoiftélIi^ òcdsi 
difpregio del corpo, 6c^ dell'animo quafi coiitra il 
4TOllro volere fiamo rapiti talhora in vane infermi- 
tà, &: infinite turbauom^ le quali ipedè Hate inan-r 
Ei-oj cbhiatt&ico aiinò. 6 5 • troctcàno li flami dell'ini 
ndittQTa TÌci.: Per xanti!)' dobbiamo yGt^c-gmditidfà^ 
mente, al debito tempo tutte quelle cole ehecofl * 
fallare ci pedono^ le quali Ibno dette da Galeno càU j^^^ ^ 
feizooièniatiici^percioc^cibnoidoiice à conferuard'^^/ cJL 
lacoftitudonc del noftro corpo, 6^ qucfte iiSno ìit^fi'^* ^ 
're, che ne circonda, gli alimenti, lo c(ercitio,laqiiie- ; 
te, il lonno,&la vigilia, le quali toiiferuano in noi il- \ 
namral calore : oltre di ciò difcacciardouiamo tutti 
gli affetti, che turbano, affligonoranimo Qoftro 
ditnelatrcòiìa, anfietà,dcfidcrio, ira, sdegno, &in- 
uidia: cofi ancora fuggire la foliiiidine, la fame, la 
ftracchezza, riatcmpeltiuo v^liare , ^ Iorio ( perciò 
che l'cièrcitio conuencuole rinuigorilce ilcalornar 
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turale ) &: cofi ancora fchiuarc tutte Taltre cofe, che 
nuoconoalla fanità, & accelerano l'improuifa mor- 
te, cioè l'intemperanza , la continua crapula &: ebrie- 
tà , Tim moderato coito , 6^ il dif or dinato viucre j& 
fcacciandoi noiofi penfieri , ^l'aufterità, attendere 
folamente alla tranquillità dell'animo , &: alla coftan 
za della mente ; fi che quello che faperà confcruarfi 
vaHdo 5 &: fano nel folito temperamento , paflTarà (cri 
za (ofpetto di morte , 6c^ d'inferm ita mortale Tanno 
climattcrico ; ma con mtto ciò fia dibi(bgno,chc eia 
- Icun vecchio di buona , ò cattiua difpofitione,fianeI 
detto anno molto diligete accorto nell* vlarc ogni 
buon reggimento per la fanità del corpo , ma pili vi« 
gilante j & lollecito nel frequentare i fantiflimi Sa- 
cramenti per fallite deffanimai&s'auuienejche muo 
ia, dcuc rendere prima gratic à Dio, che Thabbia prc- 
feruato fin-ai climatterico anno, nel quale morendo 
la gloriofa Vergine fù allunta al ciclo j perle cui in- 
tercellioni,egIi ciprclti gratia in qucito mondo di 
peruenire à quell'età fenza peccati , &:nell*altro alla 
gloria dcU'ctcrna vita . 
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